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Proprio in questo periodo, nel
2011, la nostra redazione iniziò
gli incontri per varare “il Mur-
gantino”. Sembra ieri.
Consci dell’impegno oneroso, al-
l’epoca ci si chiedeva, tra l’altro,
come coinvolgere più persone
affinché si potesse dar vita a un
giornale che parlasse del terri-
torio in modo costante e pun-
tuale. Timidamente iniziammo
con sole quattro pagine, otto-
cento copie, pochissimi collabo-
ratori, nessuna pubblicità. La
sfida editoriale cominciò così.
“Chest’e tutto”, fu il commento
di qualcuno. Commento affret-
tato e dettato da una buona
dose di invidia. Commento
anche sbagliato, visto che già il
mese successivo la foliazione
raddoppiò.
Da allora è stato un continuo
crescendo. Le pagine successi-
vamente sono diventate dieci,
le copie oltre mille, i collabora-
tori oggi sono una ventina, le
inserzioni pubblicitarie una ses-
santina, la distribuzione si è
estesa ai paesi dell’Alto Tam-
maro. Registriamo pure un con-
gruo numero di sostenitori.
Da qualche anno “il Murgan-
tino” ha anche un “fratellino”, “il
Murgantino di classe”, sul quale
collaborano piccoli scrittori, i
quali, aiutati dai loro insegnanti,
espongono quanto di buono si
crea nelle aule scolastiche.
In un vecchio editoriale scri-
vemmo che “il Murgantino”
piuttosto che un giornale è un
progetto editoriale in cui inte-
ragiscono due “anime”: una cul-
turale volta alla comunicazione,
di cui si occupa l’associazione
“Adotta il tuo Paese”; l’altra
commerciale (visto che non si
campa d’aria) affidata alla casa
editrice Scripta Manent.
Oggi questo progetto editoriale
compie un altro balzo in avanti.
Infatti i nostri lettori, da questo
numero, potranno leggere due
pagine di notizie in più: “il Mur-
gantino” raggiunge quota dodici.
Un bel traguardo, non c’è che
dire, che ci consente di non
avere rivali nei confini munici-
pali e rapportarci al panorama
provinciale in cui sono rare le
testate che possono vantare gli
stessi numeri, col vantaggio
(per loro) di operare in ambienti
demografici ed economici deci-
samente più consistenti.
“Crisci santo, Murgantino” è il
nostro augurio.
Su una crescita ulteriore garan-
tiamo, ma sulla santità…

Una nota a firma del sindaco di Morcone, indirizzata a numerosi allevatori, negava la certificazione
della “fida pascolo” per mancanza del Paf (Piano Assestamento Forestale). L’intervento delle as-
sociazioni di categoria ha smussato le divergenze. Almeno per il 2016 si è giunti a un accordo

di Ruggiero Cataldi

Qualche anno fa scrivemmo sulle colonne
di questo giornale un articolo così titolato:
“C’è chi pascola e chi non si fida”. Un argo-
mento, “la fida pascolo”, che in queste ul-
time settimane è diventato di grande
attualità. Ci sembra utile una brevissima
cronistoria per comprendere meglio quello
che è successo. 
Nel 2011 il Comune di Morcone concesse
per cinque anni agli allevatori morconesi
(38 in totale e quasi tutti residenti in c/da

PREVALE IL BUONSENSO

PAF... E FIDA PASCOLO

montagna) terreni demaniali per una su-
perficie complessiva pari a 650 ettari al
fine di consentire agli stessi di far pasco-
lare liberamente il proprio bestiame: è que-
sta la “fida pascolo”. A loro volta, costoro,
grazie a questa concessione, hanno potuto
richiedere contributi alla Comunità Europea
che di norma li elargisce annualmente nella
misura di circa 250 euro per ettaro. Una
semplice moltiplicazione (650 x 250) e
viene fuori l’importo di euro 162.500,00
che viene diviso in proporzione e che va

Adotta il tuo Paese

Lunedì 23 maggio u.s., presso il palazzo
dell’Amministrazione Prov.le di Campo-
basso, è stata presentata dal Presidente
Rosario De Matteis, una interessante idea
progettuale che nasce dalla necessità di
dotare i nostri territori di una ciclovia, re-
cuperando una tratta ferroviaria dismessa,
che possa essere una risposta alla cre-
scente richiesta di mobilità alternativa a fini

turistici, culturali e religiosi. A rappresen-
tare il comune di Morcone era presente il
vicesindaco Ferdinando Pisco.
Così si legge nella relazione a firma del
Presidente De Matteis, consegnata ai pre-
senti:
“Negli ultimi anni è di tutta evidenza una
esplosione del mondo legato alle due
ruote con percentuali di crescita diretta, e
di conseguenza dell’indotto, che non si

SUL CAMMINO DI SAN PIO
Idea progettuale della Ciclovia del Molisannio
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RIFLESSIONI
A MANOVELLA
del Grillo sparlante
Rubrica irriverente di satira murgantina

La uno, la due o la tre?
Ho scoperto il copia-incolla. Del resto, alla mia età, ho poco altro da
scoprire...
Ecco.
1) “Morconiani”, 25 febbraio 2016 (ore 11,16)
Eolico selvaggio: per Morcone la partita non è ancora chiusa.
“Abbiamo interventi previsti, per quello che è a mia conoscenza, in
un territorio bellissimo della Provincia di Benevento, Morcone, un
intervento anche molto invasivo che credo sia difficile da soste-
nere.”
Questo è quanto dichiarato fra l’altro dal Presidente De Luca in oc-
casione della mozione approvata all’unanimità in Consiglio regio-
nale per una moratoria sugli impianti eolici, in attesa del Piano
energetico regionale... (omissis).

2)“Il Mattino”, 20 maggio 2016 (ore 8,37)
Morcone, sì al parco eolico.
Diventa realtà la realizzazione del parco eolico della potenza di
46,125 MW nel territorio tra Morcone e Pontelandolfo... (omissis).

3) Uno di questi sabato, venendo da Napoli, ho visto la quinta pala
eolica eretta lungo la fondovalle Tammaro in territorio di Pontelan-
dolfo (credo), autorizzata dalla Provincia.

Tre atteggiamenti per lo stesso problema: il primo (morconese)
contro l’eolico; il secondo (regionale) ‘nzippa e sceppa; il terzo (pro-
vinciale) autorizza e non se ne fotte.
Eppure Morcone è in provincia di Benevento e quest’ultima nella re-
gione Campania.
Mi sembra di sentire il presidente del Coniglio (quello con i denti da
roditore): “Suvvia rahazzi, non fate i bischeri. In Campania abbiam
la Regione, abbiam la Provincia di Benevento, che aspettiamo a
prender sto hazzo di Homune di Morcone!”
Renzi, me sénti: stai sereno!
P.S. Aggi’abbicciato n’ato foco. Redazio’, mo’ te la spicci tu!

di Luella De Ciampis

Ristrutturazione dei padiglioni e dell’area d’ingresso dell’ospedale, nuovi
parcheggi e impianti a energia zero, nel programma delle opere pubbliche,
appena adottato dal “Rummo”, per il triennio compreso tra il 2016 e il 2018.
C’è il provvedimento del commissario straordinario, Giampiero Maria Ber-
ruti, a ufficializzare la realizzazione dei lavori e a individuare il dirigente del-
l’area Tecnico – Manutentiva dell’azienda ospedaliera, Filippo Serino, quale
responsabile dell’attuazione del programma. L’importo complessivo della
somma, di cui poter fruire, è di 47milioni di euro, dei quali, poco più di
30milioni rientrano nelle entrate che, per legge, hanno destinazione vinco-
lata e, poco meno di 16milioni, fanno parte degli stanziamenti preventivati
nel bilancio del “Rummo”. Questi fondi, nell’arco di un triennio, saranno dun-
que spesi per migliorare il funzionamento della struttura e dei servizi ero-
gati, allo scopo di rendere l’ospedale più sicuro, confortevole e idoneo alle
esigenze dei pazienti e delle loro famiglie, rispondendo, nel contempo, pie-
namente, alle norme di adeguamento energetico e dei servizi, previsto dalla

RADICALE RISTRUTTURAZIONE PER IL “RUMMO”

nelle tasche di coloro che sono ti-
tolari di “fida pascolo”, per non
parlare poi dei contributi che ven-
gono erogati per l’alpeggio a com-
pensazione dei costi sostenuti per
la monticazione degli animali. Or-
bene quest’anno bisognava rinno-
vare la concessione, perché
scaduta, e procedere al rilascio del
relativo certificato onde poter con-
sentire agli allevatori di continuare
a far pascolare i propri armenti sui
terreni demaniali e di accedere ai
contributi europei con le modalità
e con le forme da sempre prati-
cate. Senonché alla richiesta degli
allevatori c’è stato un diniego da
parte dell’Amministrazione Comu-
nale che con una nota (vedi alle-
gato), indirizzata ai richiedenti e
per conoscenza alle associazioni
di categoria, argomentava ed evi-
denziava i motivi ostativi al rilascio
della concessione e del certificato
di “fida pascolo”.
Il PAF (Piano di Assestamento Fo-
restale) che contempla, fra l’altro,
anche la gestione dei pascoli, è
stato oggetto negli ultimi anni di
ripetute contestazioni, ricorsi e
perfino denunce relative a carenze
e a profili di illegittimità da parte
degli stessi cittadini beneficiari
della “fida pascolo”, nonché del co-
mitato civico “Tutela e salvaguar-
dia del territorio della Montagna di
Morcone”, per cui l’Amministra-
zione attiva ha avviato l’iter per la
modifica e l’aggiornamento del vi-
gente PAF che, con le opportune
modifiche, è stato sottoposto al-
l’istruttoria del settore regionale
per il Piano Forestale Generale. Si
era quindi in attesa del nuovo PAF
per poter rilasciare le nuove con-

erano registrate più dagli anni del-
l’ultimo dopoguerra (non ultimo
per importanza è il successo delle
bici elettriche). La bicicletta, con-
trariamente a quanto qualcuno
può pensare, non è soltanto un
mezzo di trasporto ritenuto obso-
leto, essa è oggi un simbolo di
una auspicata qualità della vita
che scandisce ritmi più rilassati,

normativa. Saranno così ristrutturati e adeguati, tutti quei padiglioni più da-
tati, che hanno bisogno di interventi sia strutturali che di riqualificazione, per
rispondere agli standars richiesti.
La somma più considerevole è infatti attribuita a questa voce di spesa co-
sicché, il rifacimento dei padiglioni  potrà avvalersi di un budget di 6milioni
di euro, in esecuzione dell’ex articolo 20 della legge 67/68, che ha trasfe-
rito alle aziende ospedaliere la titolarità e la competenza a provvedere a
tutte le esigenze di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecno-
logico del patrimonio. È invece di 4.400.000 euro la somma destinata ai
lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria dei vari plessi ospedalieri,
in cui verranno effettuati  anche  interventi di adeguamento degli ascensori.
La struttura ospedaliera dovrà inoltre essere riadattata, dal punto di vista
dell’impiantistica, per rispondere alle esigenze previste dal risparmio ener-
getico. Gli interventi preventivati, inseriti nei finanziamenti erogati nell’am-

bito dei POR Campania, riguardano, sia il risanamento delle diverse strut-
ture che costituiscono l’intero corpo dell’ospedale, allo scopo di raggiungere
l’obiettivo del risparmio energetico, che la realizzazione di un impianto per
la generazione di energia elettrica, alimentato da centrale fotovoltaica, per
un importo complessivo di poco meno di sei milioni di euro. Ci saranno
inoltre nuovi spogliatoi per il personale sanitario nei padiglioni Moscati e
Santa Teresa, dove è stata predisposta la sistemazione degli archivi e dei
depositi. Per quanto riguarda le aree esterne dell’ospedale, nel programma
triennale è inserita la realizzazione di nuove aree di parcheggio, destinate
a integrare e potenziare quelle già esistenti e, a quanto pare, insufficienti
a soddisfare le esigenze degli utenti che, spesso, sono costretti a par-
cheggiare lontano dai reparti in cui devono recarsi per visite e per urgenze,
per evitare di intralciare il traffico tra i viali dell’ospedale, incorrendo in san-
zioni, in alcuni casi, culminate nel tempestivo intervento del carro attrezzi,
mentre sarà  riorganizzato l’assetto dell’ingresso all’area ospedaliera, al fine
di privilegiare una migliore distribuzione e una maggiore funzionalità  degli
spazi.

Prevale il buonsenso
cessioni e i nuovi certificati.
Le Associazioni di categoria, (Cia,
Cc.Dd e Anpa) si sono immediata-
mente attivate tant’è che la Colti-
vatori Diretti di Benevento ha
chiesto un incontro con l’Ammini-
strazione Comunale per discutere
le problematiche inerenti alla man-
cata concessione della fida pa-
scolo per l’anno 2016. Il Sindaco,
accogliendo detta richiesta, fissava
per il 26 maggio u.s. un incontro
esteso a tutte le organizzazioni di
categoria nonché ai cittadini inte-
ressati all’argomento in esame. La
Sala Consiliare dove regolarmente
si è svolto l’incontro, era stracolma
e molto partecipata. Dopo una
puntuale e ampia disamina della
situazione e dopo un dibattito
chiarificatore è emersa la reci-
proca disponibilità delle parti, da
un lato le Organizzazioni di cate-
goria (Cia di Benevento rappre-
sentata da Raffaele Amore - Cc.Dd
di Benevento rappresentata da
Francesco Sossi - Anpa rappresen-
tata da Emiliano De Palma) e dal-
l’altra il Sindaco di Morcone,
Costantino Fortunato, a trovare una
soluzione al problema che in sin-
tesi si può formulare come di se-
guito: “In via transitoria, nelle more
della definizione dell’iter di appro-
vazione del PAF aggiornato, auto-
rizzare le imprese agricole
richiedenti la “fida pascolo” per
l’anno 2016, allo scopo di consen-
tire loro di attivare le misure a su-
perficie delle nuove politiche
agricole comunitarie 2014-2020 in
scadenza al 16 giugno c.a. L’incon-
tro si è chiuso con l’impegno del
Sindaco a sottoporre l’argomento,
stante l’urgenza di provvedere, alla

Giunta Comunale per le conse-
guenti determinazioni.
Infatti, con delibera n. 75 del
31/5/2016 è stato recepito l’ac-
cordo con le Associazioni di cate-
goria e gli allevatori morconesi.
Successivamente è stato pubbli-
cato un apposito avviso che con-
tiene i criteri per l’assegnazione da
parte del Sindaco della “fida” per il
corrente anno, sulla base del vi-

gente regolamento per l’uso dei
pascoli comunali, nonché della
corretta quantificazione in ha.
537,37 delle aree pascolive a cui
va detratta una superficie pari al
10% quale terreno da mettere a ri-
poso per il 2016. Quindi totale su-
perficie pascoliva utile e
disponibile ha 483,64. 
È prevalso il buon senso.

stili di vita più semplici ed è un ot-
timo convertitore energetico che
ci introduce ad un uso più soste-
nibile delle risorse naturali. La ten-
denza in Europa e in Italia, è
appunto quella di dotarsi di tali in-
frastrutture che possano far risco-
prire luoghi, percorsi e bellezze,
nel pieno rispetto della sostenibi-
lità ambientale recuperando tratte

non più in uso e sottraendole al
degrado e all’oblio. La valenza è
anche di natura economica, po-
tendo recuperare anche le sta-
zioni dismesse adibendole a bike
grill, punti di ristoro, piccole offi-
cine o bed and breakfast.”
Nello specifico la via verde che è
stata sottoposta all’attenzione dei
presenti, si snoda su una tratta di-
smessa di Rfi che va dalla stazione
di Boscoredole-San Giuliano del
Sannio fino a Pietrelcina, paese na-
tale di San Pio, dove la Regione
Campania ha già stanziato i fondi
per il recupero della tratta ferro-
viaria Benevento-Pietrelcina, natu-
rale hub di destinazione, della
ciclovia.
I comuni interessati direttamente
all’iniziativa sono: San Giuliano del
Sannio, Sepino, Morcone, Ponte-
landolfo, Campolattaro, Fragneto
Monforte e Pietrelcina. Oltre la va-
lenza intrinseca del progetto c’è
da sottolineare l’importanza cultu-
rale-religiosa come plus che rende
l’idea di particolare interesse. Ri-
cordare i luoghi del cammino di
San Pio ci sembra doveroso: sito
archeologico di Altilia, il Matese
Molisano Campano, i borghi me-
dievali, le tradizioni folcloristiche,
le eccellenze enogastronomiche,
l’artigianato artistico diffuso, il
regio Tratturo, l’oasi del Wwf sul
lago del fiume Tammaro, il Parco
didattico e i Presepi di Morcone, le

mongolfiere di Fragneto Monforte
ecc. ecc. , queste solo alcune va-
lenze del territorio interessato.
Il tutto quindi potrebbe essere in-
serito in un contesto congiunto di
sviluppo del territorio e delle sue
peculiarità che renderebbe l’inizia-
tiva ancor più impattante sulle di-
namiche di sviluppo socio-turistico.
Dal punto di vista tecnico, la rela-

zione ci dà qualche informazione
in merito.             
Il tragitto è di circa 52 km e le pen-
denze sono minime (nell’ordine del
3%), percorribili da tutti senza es-
sere professionisti; in via di prima
approssimazione, per dare solo
una misura di riferimento dei costi,
si stima che il tracciato possa co-
stare intorno ai 100.000,00 euro a

km, considerando una sede stra-
dale larga circa 3,50 m.
È chiaro che occorre pensare a
fonti di finanziamento europee
previste e ottenibili; dal punto di
vista normativo il riferimento più
importante da ricordare è la legge
366 del 1998 e il relativo DM n.557
del 30 novembre 1999.
La relazione chiude così:
“La Provincia di Campobasso au-
spica che questa idea possa, in un
futuro prossimo,  essere raccolta e
portata avanti con il coinvolgi-
mento di tutti gli interessati nel-
l’ottica di una crescita dei nostri
territori e di un miglioramento del
benessere dei propri abitanti e dei
fruitori delle nostre specificità cre-
ando un volano economico e di
pensiero che debba essere una
nuova ripartenza, stimolo ed
esempio per altri progetti simili”.  
Per completezza riteniamo oppor-
tuno segnalare che circa un anno
fa un progetto simile denominato
“Sannio greenway” fu proposto da
una costituenda società consortile
chiamata “Sannio Trail S.c.a.r.l.” con
l’intenzione, appunto, di sviluppare
e promuovere lo studio, la pianifi-
cazione e la progettazione di riuti-
lizzo della stessa tratta ferroviaria
Boscoredole-Benevento, quale
grande attrattore per lo sviluppo
religioso, turistico, ambientale ed
economico delle aree interne ap-
penniniche della Campania.

Sul cammino di San Pio: idea progettuale della Ciclovia del Molisannio

La nota del Sindaco agli allevatori
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di Emanuela Lombardi

Cosmesi naturale - Ortopedia
Linea baby corpo e giocattoli

Via degli Italici, 61 Morcone (BN)
Tel 3312131231

Dott. LUIGI FORMISANO

Via dei Pentri, 11 - Morcone (BN)
Tel. 0824 1906034 - 3286276465

BIOLOGO
NUTRIZIONISTA

Zona Ind. Selva di Sotto - S. Salvatore Tel.no
Tel. 0824 947408 - Fax 0824 946601

Corso Italia, 157 - Morcone (BN)

di Marino Lamolinara

Nel cuore del borgo

Via Piana - Morcone (BN)
Tel. 3471135402

marina.dipietrantonio@virgilio.it

VISITA IL SITO DI
“ADOTTA IL TUO PAESE”

Troverai tutte le notizie relative all’attività associativa, cro-
naca e informazioni sugli eventi più importanti.
Segnaliamo la sezione dedicata ai video e quella dove puoi
leggere on line “Il Murgantino”.

www.adottailtuopaese.org

Vivaio Tammaro

Contrada Coste, 38 - Morcone (BN)
Tel./fax 0824 951089

Nonostante le non favorevoli con-
dizioni climatiche di quel periodo
che per molti giorni, con una piog-
gia battente, non hanno dato tre-
gua al nostro paese, il 20 maggio
il nostro Patrono San Bernardino
da Siena ha fatto il miracolo. Verso
le ore 17,00, il cielo improvvisa-
mente si è aperto per consentire
l’accensione del falò monumentale
che rappresentava, la facciata
della chiesa del Convento dei Cap-
puccini. Un falò preparato con
molta cura dai meravigliosi ragazzi
della Gi.Fra. a cui va il nostro più
sentito ringraziamento.
Anche quest’anno quindi (siamo
alla quinta edizione) in piazza San
Bernardino si è rinnovato il rito pu-
rificatorio e propiziatorio a cui
hanno partecipato, nonostante il
tempo inclemente, molte persone.
Erano presenti quasi tutte le asso-
ciazioni, le contrade e le istituzioni
morconesi i cui rappresentanti
hanno alimentato con le fascine be-
nedette, preparate dalla cara amica
Miranda, il falò monumentale.
Alle ore 20,30 è partito l’innesco
volante che ha dato fuoco al ca-
polavoro gifrino. A seguire c’è
stata la degustazione della tradi-
zionale “Zuppa di San Bernardino”
sapientemente preparata dalla no-
stra associata Carla Di Fiore e tito-
lare della omonima azienda
Agrituristica, della ’mposta co’ la
frittata a cura del Centro Sociale
Anziani e di un ottimo caciocavallo
prodotto e distribuito con altri ru-
stici dai nostri amici Pasquale Par-
cesepe e gentile consorte. 
L’Associazione “Adotta il tuo
Paese”, organizzatrice dell’evento
insieme alla parrocchia di San
Marco Evangelista e Santa Maria

MORCONE FESTA  DEL  SANTO  PATRONO... E DEL SANTO COMPATRONO
Anche quest’anno l’Associazione
“Adotta il tuo Paese” ha organiz-
zato gli eventi del 2 e 3 giugno in
occasione della festa di San Do-
menico da Cocullo con la collabo-
razione del Comune di Morcone,
della Parrocchia di Santa Maria de
Stampatis  e di San Marco Evange-
lista. 
Il maestro Quadrini con la sua or-
chestra, la maestra Susanna Pe-
scetti con la prestigiosa banda di
Conversano, le luminarie e la
cassa armonica di Claudio Cec-
chini e i particolari e artistici fuochi
d’artificio di Domenico Pannella
hanno ridato, per il secondo anno
consecutivo, lustro e prestigio a
questa tradizionale e storica ricor-
renza. I riti religiosi, sante messe,
benedizione e distribuzione dei
pani, processione e benedizione
dei campi, sono stati curati dagli
impareggiabili frati francescani.

di Luella De Ciampis

Diventa realtà la realizzazione del
parco eolico della potenza di
46,125 MW nel territorio tra Mor-
cone e Pontelandolfo.
L’inversione di marcia e gli ultimi
“no” all’eolico della Regione Cam-
pania, avevano fatto sperare alle
associazioni ambientaliste che si
potesse trovare il modo per impe-
dire la costruzione dell’impianto,
proposta dalla società Eolica PM di
Bolzano.
A marzo c’era stata la sospensiva
di 180 giorni per le autorizzazioni
ai nuovi impianti e la settimana
scorsa la Regione aveva negato il
placet alla costruzione e all’eserci-
zio di impianti eolici, costituiti da
un minimo di 10 a un massimo di
21 pale, nei comuni di Buonal-
bergo, Castelfranco in Miscano,
Campoli e Santa Croce Del Sannio,
perché mancavano i requisiti ne-
cessari per autorizzare tali con-
cessioni. Ma nulla è stato possibile
fare per l’impianto eolico che sor-
gerà al confine tra Pontelandolfo e
Morcone, nell’area compresa tra
Monte Forgioso e Monte Alto, in
quanto il progetto era già stato ap-

Quando nell’agosto 2011 iniziammo a pubblicare “il
Murgantino”, già da tempo era iniziato lo stravolgi-
mento del processo comunicativo che rappresentava, e
ancor più oggi rappresenta senza alcun dubbio, uno degli
aspetti più interessanti su cui discutere. Ci chiedemmo:
“…che senso ha pubblicare un giornale, un periodico,
addirittura un mensile, quando l’evoluzione dei mezzi
di informazione ha generato un sistema di comunica-
zione più celere, più veloce, addirittura immediato? Le
tecnologie della comunicazione hanno conosciuto un li-
vello di sviluppo senza precedenti e il mezzo di infor-
mazione è divenuto sempre più lo specchio del grado di
complessità che l’uomo andava sviluppando in tutti gli
ambiti del suo vivere sociale. Telefono, radio, televisione,
satellite, internet e il World Wide Web, quindi la co-
siddetta rete, hanno quasi messo in ginocchio la carta
stampata e l’informazione tradizionale…”
Ci accorgevamo, però, che i nuovi sistemi di comunica-
zione, che rispecchiano in qualche modo la globalizza-
zione della informazione, si accompagnavano in modo
parallelo alla rinascita di un bisogno, se non di una ne-
cessità, di riappropriarsi di uno spazio ristretto, quasi
familiare in cui poter costruire una informazione più
umana, non labile, ma concretamente gestibile. Il biso-

gno cognitivo, emotivo e affettivo di intessere rapporti
non limitati al semplice scambio di informazione, ma
capace di ridare una finalità ai rapporti umani, apren-
doli all’empatia al fine di intessere delle relazioni reali,
non solo tra persone, ma anche in luoghi come le istitu-
zioni, gli enti, le associazioni, i comitati, le parrocchie,
i sodalizi…
Quando il giornale racconta una o più comunità e in
quel racconto la comunità si riconosce, allora i lettori
penseranno a quel giornale come espressione del proprio
territorio, della propria identità, della propria storia.
Siamo convinti che di fronte a un sovraccarico infor-
mativo ci sia sempre più bisogno di un filtro, di qual-
cuno di credibile che controlli, verifichi l’attendibilità
della notizia, che racconti i fatti e li contestualizzi. In
tempi di globalità ciascuno ha più bisogno di condividere
il destino con un sasso del proprio giardino. E il gior-
nale, questo giornale, riteniamo sia lo strumento chiave
per conciliare il bisogno di appartenenza dell’individuo
con la sua consapevolezza di essere un angolo nel globo
percorso dalla comunicazione. Quel sasso così caro coin-
cide con un punto di osservazione percepibile chiara-
mente dal lettore come un tutt’uno con l’identità del
giornale.

la redazione

In tutti questi anni sul Murgantino abbiamo trattato di politica, religione,
arte, musica, sport, cultura e attualità in generale. Sfogliando le pagine
di questa raccolta, i nostri attenti lettori potranno notare che abbiamo
parlato dell’attività della nostra Amministrazione comunale, abbiamo
dato spazio alle parrocchie, siamo stati al fianco di tutte le associazioni
che operano sul nostro territorio, abbiamo collaborato con tutte le
scuole morconesi creando per loro addirittura un giornale ad hoc. Ab-
biamo pubblicato fatti di cronaca, le lettere dei nostri lettori. Le nostre
foto e quelle dei nostri collaboratori hanno fermato le immagini degli
eventi e degli spettacoli più significativi. Da alcuni anni abbiamo allar-
gato il nostro interesse anche ai vicini paesi dell’Alto Tammaro, con i
quali, tramite i rispettivi corrispondenti, abbiamo intessuto un interes-
sante rapporto di comunicazione.
È questa, quindi, un’opera molto interessante, ma soprattutto utile a
quanti vorranno ripercorrere con i ricordi questi ultimi cinque anni della
nostra storia.

Pensate che quest’opera potrà essere utile persino a chi ogni mese ci
onora delle sue critiche, puntualizzazioni, ironie circa i nostri articoli.
Costoro potranno notare (ma dubitiamo) che in tutti questi anni ab-
biamo trattato anche dell’abbandono del centro storico, del problema
dell’acqua (evidenziato in ben cinque numeri consecutivi), della serie
di furti che qualche anno fa mobilitò parte della popolazione, abbiamo
pubblicato scritti di chi proponeva l’unione dei Comuni, denominan-
dola “Città del Tammaro”. Sicuramente non c’è sfuggito il problema
dell’edilizia scolastica a cominciare dallo storico edificio di piazza Li-
bertà reso inagibile da tecnici e amministratori sprovveduti. Abbiamo
anche trattato il tema dei rifiuti (questo è sfuggito in qualche ultimo
elenco pubblicato dai nostri “critici”) a causa del quale, “grazie” ai so-
liti noti, per alcuni mesi Morcone balzò alla ribalta della cronaca come
“terra dei fuochi” dove il malaffare la faceva da padrone: l’ennesimo af-
fronto alla nostra beneamata cittadina.
Certo, tutti questi temi li abbiamo trattati secondo lo stile che ci è con-
sueto: da amanti della nostra terra e non da denigratori di professione.

Segue la presentazione all’opera

Il volume
si presenta in una elegante

rilegatura cartonata, copertina in simil-
pelle di colore rosso e stampa serigrafica
con inchiostro oro.
Il costo è di euro 25,00 ed è in vendita
presso la casa editrice Scripta Manent.

provato. Quelle zone fanno parte
del progetto Natura 2000 ovvero
di una rete di siti di interesse co-
munitario, creata dall’Unione Euro-
pea, a tutela dell’habitat, della flora
e della fauna. Quindi, la preoccu-
pazione delle associazioni presenti
sul territorio del Sannio, che da
tempo conducono una battaglia
impari per contrastare gli insedia-
menti eolici, è legata all’alto im-
patto del progetto, sia per la
realizzazione della wind farm o
“fattoria del vento” che è una vera
e propria centrale elettrica, costi-
tuita da un congruo numero di
pale eoliche, sia per tutte le strut-
ture e gli elettrodotti che verranno
creati a supporto del parco a ener-
gia eolica e che copriranno un ter-
ritorio abbastanza vasto. Infatti, la
stazione elettrica che sarà co-
struita nel comune di Pontelan-
dolfo, verrà collegata a una
stazione elettrica da realizzare a
Castelpagano, attraverso un elet-
trodotto che, a sua volta, mediante
un altro elettrodotto, raggiungerà
un’ennesima stazione elettrica da
costruire nel comune di Bene-
vento, che sarà collegata alla linea
di Foggia.

MORCONE
Il parco eolico si farà

de Stampatis, ringrazia tutti coloro
che, a qualsiasi titolo, hanno par-
tecipato, collaborato, incoraggiato
e lavorato per la buona riuscita
della manifestazione.
Un sentito ringraziamento alla Co-
munità Francescana di Morcone.
Appuntamento all’anno prossimo,
stesso giorno, stesso luogo, stessa
ora, con gli amici di contrada
Coste che realizzeranno la facciata
della chiesa di Sant’Antonio.
Hanno partecipato:
le associazioni: Unitalsi – Centro
Sociale Anziani – Il Presepe nel
Presepe – Adotta il tuo Paese –
Mani Tese Morcone – Misericordia
Morcone – Pro Loco – Forum dei
Giovani – Verde Mente – Gi.Fra –
O F S – Figlie di Sion – Armonia –
Coro parrocchiale “Cantate Do-
mine in Laetitia”;
le istituzioni: Comune di Morcone
– Accademia Murgantina – Istituto
comprensivo “E. De Filippo” – Co-
munità parrocchiale; 
le contrade: Montagna – Piana –
Torre – Coste  
Sempre presenti i fotografi Nardo

Cataldi, Stellio Di Brino e Mimì Vi-
gnone ai quali siamo e saremo
sempre grati per i loro “scatti” e
video che vanno ad alimentare il
nostro archivio.
Lodevoli gli operai del comune di
Morcone che in mattinata, nono-
stante il giorno festivo, erano in
piazza San Bernardino a dare una
mano per l’allestimento del Falò e
impagabile, sempre presente e di-
sponibile a dare una mano, l’amico
Peppe Marino.   Presente natural-
mente il progettista e direttore dei
lavori del falò, il carissimo Michele
Mastracchio.
Di nuovo grazie a tutti sperando di
non aver dimenticato qualcuno.

Servizi a cura di Ruggiero Cataldi - Adotta il tuo Paese

Scenari degli eventi civili e religiosi
sono stati piazza della Libertà e la
chiesa di Sant’Onofrio, nel cuore
del centro storico di Morcone.
Un sentito ringraziamento a tutti
coloro che a qualsiasi titolo hanno
collaborato, gratuitamente, alla
buona riuscita degli eventi. Pro-
viamo a citarli, chiedendo scusa
per eventuali, involontarie omis-
sioni:
Mimì Parcesepe, Oriana Caviasca,
Mimì Savino, Ferdinando Pisco,
Bruno Parlapiano, Enzo Maiorano,
Marino Lamolinara, Carlo Fusco,
Vittorio Fusco, Walter Mennillo,
Bernardo Ponte, Assunta Maz-
zucco, Antonella Rinaldi, Anna
Cioccia, Ada Lombardi, Gabriella
Parcesepe, Giuliana Fadda, Giu-
seppe Solla, Girolamo Iacobelli, il
Coro Parrocchiale “Cantate do-
mine in laetitia”, e ancora Giovanni
Galeazza, Sebastiano Cassetta,
Giovanni Altieri, Mauro Gentile, Giu-

lio Parlapiano, Antonio Falaguerra,
Sebastiano Bollella, Antonio Di
Nunzio, Sebastiano Parcesepe, Lu-
ciano Gugliotti, Franco Parcesepe,
Mastrantuono Pacino, Luciano Ca-
landrella e naturalmente  il Sin-
daco, l’Amministrazione comunale
e le sue maestranze per la piena e
totale disponibilità e tutti i cittadini
morconesi che hanno voluto, con
generosità, dare sostegno alla ma-
nifestazione. 
Grazie ancora a tutti per la fiducia
data all’Associazione.
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Via Roma, 205 - Morcone (Bn)
Tel. 0824 955044 - Cell. 3477730588

EDIL COLOR
soc. coop.

C.da Piana 268/A - Morcone (Bn)
Tel. 338 5817106 - 349 3210487

Lavori edili
e tinteggiatura

Eight Bar

V.le dei Sanniti,7 - Morcone (Bn)
Tel. 0824 957632

Via Roma, 3 - Morcone (Bn)
(nei pressi della villa comunale)

la nuova emozione del gioco!
Via Roma - Morcone (Bn)

FULL ARMI
Caccia e Pesca

Mountain bike - bici

C.da Piana (z. i.) - Morcone (Bn)
Tel./fax 0824 956597

4 Anno VI - n. 5 - Maggio 2016
Cronaca

Macelleria
AGRICOLA

di Santucci Rosanna

C.da Cuffiano, 499
82026 Morcone (BN)

Tel. 0824.951064
Cell. 347.7688078

A.F. Longo s.a.s.
Onestà, serietà e puntualità
Interessamento completo

Onoranze Funebri

Via Piana, 41 - Morcone (BN)
Te./fax 0824.957678

Cell. 3286737871 - 3471096256

dei F.lli Senzamici

LAVORI IN
ALLUMINIO

E FERRO

Studio di consulenza
Aziendale, Fiscale e del Lavoro

Dott. Teofilo Galasso
COMMERCIALISTA

REVISORE DEI CONTI

Via degli Italici, 70 - Morcone (BN)
Tel. 0824.951412 - Cell. 328.7196091

SOCIETÀ GESTIONE SERVIZI ED IMPIANTI
MECCANICA INDUSTRIALE

Sede operativa: Via Masseria della Signora, snc
Montesarchio (Bn)

Tel. 0824 835443 - fax 0824 833624
sogesi.srl@libero.it

di Umberto Mobilia
Fiduciario Fiat 500 Club Italia
Coordinamento di Benevento Tammaro e Titerno

Lo scorso 8 maggio nel nostro meraviglioso paese si
è svolto il IV Raduno Fiat 500 “Città di Morcone”, de-
dicato alla mitica vettura che ha motorizzato l’Italia.
Questo appuntamento segna l’inizio della stagione
dei raduni ed è ormai considerato di rilevanza na-
zionale dagli addetti ai lavori e dagli appassionati
che accorrono numerosi alle pendici del monte
Mucre per sfoggiare le loro vetture. L’evento è or-
ganizzato dal Coordinamento di Benevento – Tam-
maro e Titerno del Fiat 500 Club Italia, nella
persona del sottoscritto.
Tutte le vetture si sono radunate
presso i locali del Centro Fiere
Morcone, per le iscrizioni di rito: gli
appassionati della mitica 500 sono
giunti numerosi da tutta Italia solo
per onorare il raduno e la passione
per la vetturetta di casa Fiat.
Dopo le iscrizioni è iniziata la pas-
seggiata per le strade di Morcone,
dove un lungo serpentone si è sno-
dato prima nelle arterie urbane
per poi intrufolarsi nel centro sto-
rico del nostro borgo, dove le auto
e i loro piloti hanno dato sfoggio
della  maneggevolezza e della agi-
lità della creatura di Dante Gia-
cosa, tra clacson festanti e sguardi

ammirati di curiosi e appassionati.
Conclusasi la passeggiata ci si è recati tutti presso
il ristorante per festeggiare la riuscita della manife-
stazione e salutare tutti i partecipanti.
Un sentito ringraziamento va a tutti gli equipaggi
accorsi all’evento ma, in particolar modo, all’Ammi-
nistrazione Comunale di Morcone e alla Presidenza
del Centro Fiere che hanno dato come sempre la
loro massima disponibilità. Infine, intendo ringra-
ziare anche gli amici di RadioReset, la web radio di
Morcone che ha tenuto la cronaca dettagliata del-
l’evento in diretta e in esclusiva nazionale per il Fiat
500 Club Italia nonché gli amici Fiduciari Ferdi-
nando Farese e Vito Limone.

IV Raduno Fiat 500 Città di Morcone

La Festa delle 500

di Luella De Ciampis

“Ci stanno scippando la diga” ha tuonato Alfredo
Cataudo, presidente dell’Asea e ha acceso i riflettori
sulla diga di Campolattaro, la cui gestione rischia
di essere strappata all’organo speciale costituito
dalla Provincia di Benevento proprio allo scopo di
controllare le risorse idriche.
Cataudo, ha lanciato l’allarme    nell’ambito della
terza edizione del concorso “Madre acqua”, che si
è svolto alla Rocca dei Rettori e nel corso del quale
sono state premiate le scuole che hanno presen-
tato i migliori elaborati su temi naturalistici e am-
bientali.
“Ci stanno ‘scippando’ la diga – ha detto dunque Ca-
taudo – perché, per volontà della Regione Campa-
nia, la gestione del grande impianto sul fiume
Tammaro potrebbe passare al Consorzio di Bonifica
del Sannio Alifano, che, attraverso il presidente Pie-
tro Andrea Cappella, nell’ambito del tavolo di par-
tenariato EuAgri, sui finanziamenti previsti dalla
nuova agenda comunitaria Psr 2014/2020, ha inol-
trato richiesta ufficiale per ottenerne il controllo,
nel silenzio e nell’indifferenza assoluta dei Sanniti”.

L’impianto, dal 1995 è affidato alla Provincia che ha
provveduto a realizzare opere di messa in sicurezza
e ha conferito incarico all’Asea di gestirla.
“Dopo l’ultimo smacco – ha ribadito Cataudo – su-
bito in campo sanitario e dopo aver assistito inermi
alla brusca e del tutto inattesa inversione di marcia
sulla creazione del polo oncologico presso il San-
t’Alfonso Maria dei Liguori di Sant’Agata dei Goti, non
vorrei che la prossima sconfitta riguardasse l’invaso.
Ho tuttavia il timore che la decisione sia già stata
presa e sarebbe molto grave se ciò avvenisse, in
quanto la diga racchiude in sé una enorme poten-
zialità di sviluppo per il Sannio e lo ha dimostrato in
occasione dell’alluvione di ottobre, impedendo alle
acque del Tammaro di precipitare rovinosamente a
valle, in direzione Benevento, come è stato poi am-
piamente dimostrato da accreditati studi succes-
sivi”. 
È questo – ha concluso il presidente di Asea – che
mi spinge a rivolgere un appello alle istituzioni, af-
finché, nonostante il momento di grande tensione
per le imminenti elezioni amministrative, mostrino
la dovuta attenzione per un accadimento così im-
portante per il nostro territorio”.

di Gabriele Palladino

Otto distinte signore statunitensi, dopo la lunga
trasvolata oceanica, hanno attraccato gli ormeggi
sulle sponde del torrente Alente che scorre verso
il mare, tra le colline dell’antico Sannio Pentro, a
Pontelandolfo, alla ricerca dei sapori straordinari
della ricca cucina meridionale e alla scoperta
degli ingredienti che la rendono così incredibil-
mente varia e appetitosa. Nessuna sciccheria ga-
stronomica prenotata e nessun ristorante d’élite,
nessun suggestivo agriturismo o istituto alber-
ghiero contattati. Ma allora dove troveranno la ri-
sposta alle loro curiosità gastronomiche le
distinte signore? Nelle cucine delle distinte ca-
salinghe di Pontelandolfo. Sì, proprio così: “la cu-
cina nelle cucine di Pontelandolfo”, un progetto
accattivante, nato da una geniale idea di Midge Guer-
rera, una intraprendente donna americana di ado-
zione, che affonda le sue radici in una Pontelandolfo
che ama e dove vive per metà dell’anno, mentre per
l’altra metà torna a indossare gli abiti dell’“eterna ra-
gazza” del New Jersey.
Pontelandolfo, come tanti altri piccoli paesi e località
dell’entroterra campano, che pure lo meriterebbero
per storia, tradizioni, presenze monumentali, bellezze
paesaggistiche, pochi spazi riescono a ritagliarsi tra
le pagine delle più o meno specializzate guide turi-
stiche. Ed è proprio da questa mal digerita situazione
che Midge pensa ed escogita una trovata singolare
per stimolare quell’attrattiva turistica che manca per
il suo paese. Appena il tempo di lanciare l’originale
idea “la cucina tra le cucine di Pontelandolfo” sul blog
www.nonnasmulberrytree.com, che immediatamente
otto distinte, incuriosite signore della Pennsylvania,
del New Jersey, di New York, della Florida, della Ge-
orgia, del Connecticut e dell’Illinois, hanno manifestato
il loro interesse, per la gioia incontenibile di Midge
che non si aspettava certamente una risposta così re-
pentina. Diverse sono le massaie pontelandolfesi che
con incondizionata disponibilità e simpatia, hanno
aperto il grande libro delle ricette della nonna in at-
tesa delle signore americane. E così, nelle case del
paese scoppiettanti fiammelle, hanno danzato sotto

pentole e padelle per una insolita, divertente attività
culinaria a quattro mani, che ha segneto una espe-
rienza indimenticabile per le signore d’America e di
Pontelandolfo.
“Si tratta solo di un esperimento – ci ha detto Midge –
con l’auspicio (aggiungiamo noi) che il progetto “la cu-
cina nelle cucine di Pontelandolfo”, possa trovare su-
bito concretezza e continuità nel tempo per un nuovo,
intelligente, singolare modo di fare turismo. L’iniziativa
è sostenuta dall’Associazione Culturale “Pontelandolfo
Città Martire” del presidente Renato Rinaldi  e dal-
l’Amministrazione Comunale. Sono state programmate
per le signore d’America visite guidate alla torre me-
dievale, monumento icona di Pontelandolfo, una rie-
vocazione dei fatti d’arme del 1861, una visita al sito
archeologico di Altilia e la partecipazione alla festa di
Santa Rita nella vicina comunità di Casalduni.
“L’America è un grande paese – commenta Midge
Guerrera – composto da piccole città. Oggi abbiamo
tra noi signore giunte dalla Pennsylvania, dal New Jer-
sey, da New York, dalla Florida, dalla Georgia, dal Con-
necticut e dall’Illinois in visita a uno dei borghi più belli
d’Italia, Pontelandolfo. È mia speranza che possano
tornare nelle piccole città in cui vivono e far sapere ad
altre persone i motivi per cui una visita a Pontelan-
dolfo dovrebbe essere sulla loro lista dei desideri tu-
ristici”.
Complimenti Midge!

LA “CUCINA NELLE CUCINE DI PONTELANDOLFO”

di Agostino Jamiceli

Il funzionario responsabile del-
l’area tecnica dell’Ente Municipale
di Sassinoro, geometra Vincenzo
Picucci, con atto determinativo
della fine del 2009, aveva affidato
all’architetto Carlo Capozzi, gli in-
carichi per la progettazione e di-
rezione dei lavori di sistemazione
della Via Principe di Piemonte.
Il ricorso a un libero professionista
esterno (all’epoca veniva stilato ai
sensi del D. lgs 163/2006 -Il Codice
degli Appalti-), vista l’impossibilità
del funzionario tecnico, preposto
ad attendere a tali incombenze sia
per la carenza di personale, sia
per gli impegni già assunti. Quindi,
in considerazione del valore delle
prestazioni, le attività per praticare
i rilievi e le elaborazioni degli alle-
gati progettuali vennero affidati al
predetto libero professionista che,
fra l’altro, risultava essere in pos-
sesso dei prescritti requisiti di
norma. 
Dal computo metrico-estimativo
veniva evidenziato il costo com-
plessivo degli interventi, a base di
progetto esecutivo, stimato al-
l’epoca, in 135.000,00 euro.
La Regione Campania, con un
piano esecutivo del 2008, aveva
assegnato alla locale Amministra-
zione il contributo annuo del 5%,
per un massimo di venti anni sul-
l’investimento totale di circa
222.000,00 euro. Successiva-
mente il competente settore della
Regione Campania, con apposita
informativa, aveva impartito al co-
mune di Sassinoro le indicazioni
sulle priorità e le puntuali modalità
da seguire per l’utilizzazione del fi-
nanziamento che sarebbe stato
concesso solo previa approva-
zione del progetto esecutivo e
presentazione della relativa docu-
mentazione nel termine stabilito di
360 giorni, (prorogabile per ulte-
riori giorni 180), decorrenti dalla
data di ricevimento della comuni-
cazione (4.7.2008).
Con atto di giunta comunale, sem-
pre dell’epoca, era stato deciso di

SASSINORO SISTEMAZIONE VIA P.PE DI PIEMONTE

Un interessante e singolare progetto gastronomico
ideato negli Stati Uniti e realizzato in terra sannita

utilizzare i predetti
fondi per l’ammoder-
namento della strada
urbana denominata
“Via Principe di Pie-
monte” mediante
l’utilizzo del contri-
buto, in forma polien-
nale e in conto
capitale, ai sensi del-
l’articolo 3 –lettera a)
della allora normativa
regionale 51/1978 e fino alla con-
correnza del suddetto importo.
Comunque per poter realizzare
l’opera stradale il locale Ente
aveva ricevuto apposito mutuo
dalla Società della Cassa Depositi
e Prestiti, nelle more di perfezio-
namento.
Nell’immediato si stipulava precisa
“Convenzione” per la disciplina e
la regolamentazione dei rapporti
giuridici, amministrativi e tecnici
tra l’incaricato progettista e l’Ente
municipale. 
L’onorario e le relative spese sa-
rebbero state fronteggiate con
l’ammontare del contributo regio-
nale, previo inserimento delle
stesse, nella specifica voce delle
somme a disposizione dell’ammi-
nistrazione appaltante .
La determinazione aveva ricevuto
il visto di regolarità contabile, l’at-
testazione della copertura finan-
ziaria e la immediata esecutività,
veniva affissa all’albo Pretorio (in
vigore a quel momento), per la du-
rata di quindici giorni naturali e
consecutivi. 
Gli interventi previsti in progetto,
rimasti a questo grado di pianifi-
cazione, non vennero mai realiz-
zati. Essi all’epoca riguardavano
l’ammodernamento della Via Prin-
cipe di Piemonte che nei primi
giorni del mese di dicembre del
2012 era stata oggetto di rilievi to-
pografici e di tacheometria. La
strada urbana costituisce ancora
un collegamento importante per
poter accedere alla Chiesa dell’Ar-
cangelo Michele e all’Istituto Sco-
lastico Giovanni Paolo II. La via
stessa inizia dal lato sud della

piazza IV Novembre e attraverso
un primo tratto caratterizzato da
forte e insidiosa salita (priva della
prescritta e regolamentare segna-
letica verticale di pericolo) rag-
giunge la piazza Don Lino Cusano
nei pressi della Parrocchia.
Attualmente il piano viabile, costi-
tuito da lastre di pietrame di di-
mensioni diverse, si presenta
sconnesso, le pietre divenute
sdrucciolevoli per l’usura hanno
reso il piano insidioso e difficil-
mente praticabile che non con-
sente un’agevole salita né ai
pedoni e tantomeno per le auto-
vetture. La presenza di buche,
sconnessioni, la mancanza di ruvi-
dità e di specifici sistemi per la
corretta regimentazione delle
acque piovane rappresentano una
vera e propria insidia per la pub-
blica incolumità e per la continuità
della circolazione .
Le pietre ormai sconnesse con-
sentono anche una invitante pe-
netrazione delle acque piovane
lungo i muri perimetrali delle abi-
tazioni.
La sistemazione (Planimetrica e Al-
timetrica) della strada costituisce
quindi un intervento di estrema ne-
cessità considerato che la sicu-
rezza delle persone e della
pubblica incolumità è uno dei
compiti primari di ordine culturale,
sociale ed economico che l’ente
proprietario è tenuto a garantire.
Poniamo l’interrogativo che entità
di spesa e di costo, dopo circa 3
anni e 5 mesi avranno gli stessi la-
vori di riparazione del medesimo
tratto di arteria (in orizzontale e in
verticale).

CAMPOLATTARO
“Ci stanno scippando la diga”
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La scuola

di Gabriele Palladino

Il progetto “Racchette di classe
2016”, che “è il frutto della sinergia
tra due sport di racchetta quali il
badminton e il tennis e si pone in
pieno accordo con quanto previsto
per la Scuola Primaria dalle indi-
cazioni Nazionali per il Curricolo”,
il 7 e  l’8 maggio scorsi, ha cele-
brato l’atto finale.
Sulla terra battuta dei campi capi-
tolini è scesa anche la Scuola di
Morcone. Docente Tutor del pro-
getto è stata l’insegnante Luisa
Gentile mentre Roberta Izzo per la

FIT e Anna Formisano per il bad-
minton sono state le istruttrici. Pro-
motore del progetto è il “Tennis
Club” di Morcone in collaborazione
con l’istituto Comprensivo “Eduardo
De Filippo” sedi di Morcone e Cuf-
fiano anche con il coinvolgimento
della Scuola dell’Infanzia.
Leonardo Rocco Di Brino e Ga-
briele Bevilacqua sono stati gli
atleti che con merito hanno por-
tato il vessillo dell’IC “Eduardo De
Filippo” sui terreni del “Foro Italico”
a Roma. Hanno difeso i colori della
sede scolastica cuffianese due ag-
guerrite femminucce: Alessia Ga-

lasso e Manuela Cardo. Deus ex
machina del progetto è stato l’in-
tramontabile Girolamo Iacobelli ri-
confermato presidente del
“Tennis Club” Morcone per il qua-
driennio olimpico 2016-2020. Il
vice Presidente Alessandro Pa-
squale e i Consiglieri Alessandro
Gagliardi, con le funzioni di Segre-
tario, Raffaele Della Penna e Anto-
nio Iacobelli completano il
direttivo del nuovo consiglio di am-
ministrazione eletto lo scorso
mese di marzo. Alla istruttrice Ro-
berta Izzo è stata affidata la cura
della parte tecnica, mentre Rocco
De Lia si occuperà della prepara-
zione atletica. Il neo c.a. del “Ten-
nis Club” ha già varato per  questa
estate due tornei open di III cate-
goria di eccellente spessore ago-
nistico. Alla memoria e in onore
della tennista Aurora Marino triste-
mente scomparsa poco più di un
anno fa, si giocherà uno dei due
tornei. Corsi estivi e tornei per i
non agonistici rientranti nel cir-
cuito completeranno il ricco pro-
gramma sportivo del “Tennis Club”
nei mesi a venire. Ma torniamo alla
carovana murgantina del progetto
“Racchette di classe” che è giunta

di Gisella Villani

Il progetto “lo spazio che vorrei” ha coinvolto tutti i bambini della
scuola dell’infanzia, insegnanti e genitori.
È abbastanza facile accorgersi come i bambini vivano esperienze in
rapporto diretto con la natura con straordinaria intensità mettendo in
gioco spontaneamente abilità, capacità intuitive e percettive. La cu-
riosità, la capacità di osservare con le mani e con tutto il corpo, l’at-
tenzione per le cose apparentemente semplici, la meraviglia, lo
sguardo attento e riflessivo davanti a fiori, colori e giochi è immensa.
Partendo proprio dalle richieste dei bambini che desideravano tanto
avere uno spazio esterno per giocare, le insegnanti di Morcone hanno
realizzato il compito di realtà: “Penso, progetto, realizzo lo spazio che
vorrei” con lo scopo di sensibilizzare le coscienze al rispetto dell’am-
biente. Eccellente è stata la collaborazione di docenti, genitori e bam-
bini di tutti i plessi che si sono impegnati con entusiasmo a ripulire e
rendere accogliente e a misura di bambino il cortile antistante la
scuola. Con cassette pitturate, pedane, materiale da recupero, fiori e
giochi hanno trasformato un “non luogo” in “un luogo”.
Ogni proposta può essere partecipata dai bambini e questa è stata
capace di suscitare emozioni, rappresentando una straordinaria oc-
casione di esplorazione sensoriale, premessa e base di ogni cono-
scenza del mondo. In questo senso, il cortile scolastico è un luogo
quasi ideale, fa parte del vissuto quotidiano dei bambini, dà loro si-
curezza e libertà di movimento e può, attraverso semplici e stimo-
lanti attività, diventare vero protagonista della vita scolastica. Il
cortile oggi è stato completamente ripensato, arricchito ed è di-
ventato un luogo bello anche solo a guardarlo dall’esterno.

di Oriana Caviasca

Il Piano Nazionale Scuola Digitale, azione 23, ha previsto il finanzia-
mento per la realizzazione della biblioteca digitale scolastica.
Il liceo scientifico Don Peppino Diana, in collaborazione con l’asso-
ciazione Adotta il tuo Paese, ha deciso di partecipare al bando e,
questi, sono giorni di intenso lavoro per la concretizzazione del pro-
getto. Un progetto che si accosta perfettamente alla Scuola senza
Zaino, già operativo e alla nostra linea di promozione della lettura
e conoscenza del territorio. La biblioteca scolastica digitale, all’in-
terno del liceo, permetterà un’interazione con i cittadini e forse an-
cora più importante la digitalizzazione del cartaceo che, altrimenti,
potrebbe andar perso con il passare del tempo.
Il potenziamento e l’aggiornamento delle biblioteche scolastiche
può rendere la scuola protagonista di nuovi modelli di formazione
e apprendimento. Un modello di biblioteca scolastica come centro
di attività, di servizi e di funzioni, in cui il libero accesso alle diverse
risorse disponibili, cartacee e digitali, è prioritario. L’azione 24 del
PNSD sostiene le biblioteche scolastiche, interessate alla trasfor-
mazione e integrazione cartaceo/digitale e a un rinnovamento del
prestito. Il prestito potrà essere digitale e sarà un servizio che con-
sentirà a insegnanti, studenti e famiglie di accedere gratuitamente
a e-book, quotidiani e tanto altro, ovunque e in qualsiasi momento.
Una biblioteca senza teca: un luogo raccolto e confortevole in cui
la lettura diventerà occasione d’incontro, piacere da condividere e
momento di scambio di pensieri ed emozioni, senza barriere tra
alunni, docenti e genitori, creando nuove modalità d’ascolto e di
dialogo. Decadrà il modello statico di biblioteca tradizionale come
luogo esclusivo di conservazione a fronte di uno, teso a riattivare i
meccanismi dinamici del sapere.
Una biblioteca “flessibile”, che promuova la lettura e la condivisione;
l’esplorazione, la raccolta e la selezione di informazioni, le attività
individuali e di gruppo.
Una biblioteca “aperta”, che comunichi e condivida le attività sul
web, assolvendo alla funzione di centro di documentazione e di
nodo di rete (tra scuole, biblioteche e associazioni del territorio im-
pegnate nella promozione della lettura), consentendo di cogliere
opportunità di lettura e favorendo la costruzione di un patrimonio
comune di esperienze, dati e informazioni.
Una biblioteca “multiculturale”, luogo della scoperta e della cono-
scenza dell’Altro, in cui comprendere e apprezzare la pluralità cul-
turale e costruire dialoghi.
Una biblioteca “partecipata” che solleciti alunni, docenti, genitori,
comunità scolastica tutta, e territorio, a farsi soggetti attivi nell’or-
ganizzazione e nella gestione delle attività e nella fruizione del pa-
trimonio multimediale.
Vale la pena dare il massimo sforzo per la realizzazione di tale pro-
getto, un legame sempre più forte tra scuola e territorio potrebbe
consolidarsi e se non dovessimo farcela, almeno avremo imparato
di più sui nuovi meccanismi di comunicazione e conservazione del
bene più prezioso, il libro.

di Alexia Testa
Classe III - Liceo scientifico di Morcone

Parola chiave: utopia. Ci sembra
quasi un’utopia credere in noi
stessi; siamo la generazione di chi
non combatte per i propri sogni
perché offuscata dalla paura di
non essere all’altezza.
Siamo la generazione di chi vor-
rebbe, ma viene ostacolato dal ‘’ne
sono in grado?’’.
Ci riesce difficile avere fiducia
nelle nostre capacità fino a
quando nel sorriso sincero di una
professoressa ne intravediamo
l’inebriante motivo, composto da
tre lettere: noi. 
Noi, i protagonisti di una strepitosa
vittoria e, diciamoci la verità, di
una meritata ricompensa; perché
è ben noto che impegno e sacrifi-
cio rendono un uomo degno di es-
sere chiamato tale. 
La XIII edizione del Premio arti-
stico-letterario ‘’Don Peppe Diana’’,
promosso dalla Regione Campania
e dall’Associazione Libera, anche
quest’anno ha invitato il nostro
Liceo, non di meno intitolato alla
straordinaria figura del sacerdote
vittima della camorra, a riflettere
sulla tematica scelta dal Comitato:
“MigrAzioni”. 
Tematica complessa, da “far tre-
mar le vene e i polsi” a dei giovani
cittadini del mondo come noi, fra-
stornati da tante informazioni con-
trastanti in merito al fenomeno;
ma, consapevoli del fatto che la re-
altà in cui viviamo sia tutt’altro che
rose e fiori e richiede comunque il

di Oriana Caviasca

Una lingua vernacolare è una lingua locale comunemente parlata al-
l’interno di una comunità.
Il termine viene utilizzato spesso in opposizione con le espressioni
lingua veicolare o liturgica e si usa l’espressione lingua vernacolare
come sinonimo di dialetto. L’aggettivo «vernacolare» deriva dal la-
tino vernaculum che designava tutto ciò che veniva costruito, con-
fezionato, coltivato in casa, in opposizione a ciò che ci si procurava
tramite scambio o commercio. Ad esempio, finché la liturgia catto-
lica era in latino, essa era la stessa in tutto il mondo: il latino ser-
viva da lingua liturgica veicolare. Nello stesso tempo l’insegnamento
della religione si faceva in lingua locale, la lingua vernacolare. E,
probabilmente, così nasce l’idea della rassegna teatrale “Vernaco-
lando”, giunta all’ottava edizione e fortemente voluta da tutti. Si è
trattato di tre date: 25, 27 e 30 maggio.
Ore di scene in dialetto presso l’Auditorium della scuola media I.C.
De Filippo, allestite dagli attori/alunni delle compagnie teatrali sco-
lastiche della provincia sannita: questa è la formula di “Vernaco-
lando”, brillante rassegna teatrale che continua a riscuotere grande
successo a ogni rappresentazione.  La messa in scena finale è l’atto
ultimo che corona sicuramente il percorso fatto insieme da docenti
e alunni. Il teatro è sempre occasione di incontro, scambio e di co-
municazione. Divertendosi s’impara ad affrontare inibizioni, insicu-
rezze tipiche del periodo adolescenziale. Complimenti a tutti.

Il cortile che piace molto!
SCUOLA DELL’INFANZIA

a Roma nella mattinata del 7 mag-
gio via ferrovia e poi, dalla Sta-
zione Termini, in pullman fino a
destinazione Foro Italico presso lo
“Stadio dei Marmi”. Nelle prime
ore pomeridiane, intorno alle ore
15,00, hanno avuto inizio le gare
che, come previsto dal programma
dell’evento capitolino, si sono gio-
cate fino alle 19,30 circa.
Al termine delle competizioni atleti
e accompagnatori si sono trasferiti
in albergo per la cena e il meritato
risposo dopo una giornata lunga
ed estenuante. All’indomani tutti
gli atleti in gara, accompagnatori e
addetti ai lavori si sono ritrovati
presso lo “Young Village” in festa.
La “Ball Room del “Foro Italico” ha
ospitato l’atto finale di una straor-
dinaria due giorni sportiva, con la
cerimonia di premiazione presen-
ziata dal Ministro Stefania Giannini
e dal Presidente FIT Angelo Bina-
ghi. Saluti e abbracci a nuovi amici,
infine, non prima della conferenza
stampa sul progetto “Racchette di
Classe”, borsone sulle spalle e tutti
di nuovo in treno per il ritorno a
casa, sicuramente arricchiti di una
indimenticabile e si spera ripetibile
esperienza.

ISTITUTO COMPRENSIVO “E. DE FILIPPO”

Vernacolando

LA SCUOLA DIGITALE

Quattro scolari “murgantini” dell’Istituto comprensivo “E. De Filippo” hanno
partecipato alle fasi finali del torneo di tennis presso il Foro Italico a Roma

Il Liceo Scientifico di Morcone sul podio!

nostro impegno, abbiamo deciso
di sederci e cominciare a scrivere. 
La professoressa Maria Grazia Ca-
taldi ci ha seguito nel nostro in-
tento sino all’ultimo rintocco di
orologio, motivandoci nel portare
al termine il lavoro con consape-
volezza e umiltà. 
E nonostante la tematica sulle
stragi del Mediteranno ci avesse
fatto paura, ne siamo usciti vinci-
tori, portando alto il nome della
nostra Scuola fino a Castel Vol-
turno. 
Si sono distinti, infatti, i nomi di
Omar Perugini e Lucia Cerulo, terzi
classificati ex aequo che, grazie
alle loro abilità di scrittura e capa-
cità di immedesimarsi nel triste
contesto sul quale sono stati chia-

mati a esprimersi, sono riusciti a
conquistare il giudizio positivo
della giuria e, a quanto pare, anche
l’interesse della platea, presente
all’evento della premiazione, nel
momento in cui hanno letto i loro
lavori. 
Ma le soddisfazioni non sono finite
qui: la giuria ha anche conferito
una Menzione speciale alla sotto-
scritta (Alexia Testa), Mara Tanzillo,
Laura Polletta, Enza Romanelli e
Piera Rinaldi e, considerato che su
dieci elaborati inviati, ben sette
hanno meritato un prestigioso ri-
conoscimento, è stata riservata
una Menzione speciale anche alla
Scuola, a dimostrazione di quanto
il nostro Liceo tenga a cuore la
forma mentis di ogni studente e

quanto impegno e passione gli in-
segnanti profondano quotidiana-
mente.
Una soddisfazione così bella l’ab-
biamo vissuta lo scorso venerdì 20
Maggio, quando, sotto una pioggia
battente con le nostre famiglie e i
proff. Polletta e Iannone, ci siamo
messi in strada, direzione Castel
Volturno per ricevere il riconosci-
mento di giovani scrittori. 
Momenti di ilarità che hanno
messo alla pari professori, studenti
e famiglie, accomunati dalla sola
gioia di essere giunti a un tra-
guardo, insieme. 
Dopo essere arrivati alla sede del
Corpo Forestale dedicato alla me-
moria di don Peppe Diana, ab-
biamo atteso, chi con ansia e chi
con macchina fotografica alle
mani, che la referente del con-
corso pronunciasse i nostri nomi. 
Gli occhi della platea, la consegna
dell’attestato e del premio, una
stretta di mano e una foto. L’attesa
era finita e la giornata era ormai
conclusa. 
Nel viaggio di ritorno non è man-
cato il brindisi di elogio, dove i sor-
risi dei vincitori e gli sguardi pieni
d’orgoglio di genitori e professori
si sono incrociati un’ultima volta
prima di tornare a casa.
Cosa porto nel cuore di questa
esperienza? Non saranno di certo
gli ostacoli della vita ad impedirmi
di credere in me stessa; sono gli
insegnamenti che ne derivano e
l’amore per ciò che si fa a portarci
lontano. Per aspera, ad astra. At-
traverso le difficoltà, alle stelle.

Premio artistico-letterario “DON PEPPE DIANA”

Il Liceo scientifico di Morcone e l’associa-
zione Adotta il tuo Paese aderiranno al bando
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parmigiano; molto simile è il con-
tenuto in uova, petto di pollo, riso
e pane integrale. Resta comunque
valido il concetto che il pesce fa
bene e va consumato almeno un
paio di volte a settimana, ma non
può far miracoli; per memorizzare
bisogna purtroppo impegnarsi e
prestare attenzione. Restando in
ambito marino mi tocca poi smen-
tire quelli che pensano che i gam-
beri siano “grassi”. È vero che lo

sono più di tantissimi pesci, ma
possiedono quel colesterolo
“buono” tanto utile al sistema cir-
colatorio, e comunque in quantità
paragonabili alle merendine confe-
zionate o al pollo cotto con la pelle
e ben al di sotto delle uova. Le
uova, altro alimento tabù per chi
soffre di colesterolo; anche questo
è sbagliato. In una sana e corretta
alimentazione anche un massimo
di due-tre uova (ben gestite) come
appuntamento fisso settimanale
possono garantire una serena ri-
duzione dei valori di colesterolo.
Colesterolo che schizza a valori dif-
ficilmente gestibili quando il for-
maggio viene utilizzato soprattutto
come dessert o diversivo per ac-
compagnare i pasti (20 gr. di par-
migiano stesse calorie di circa 300
gr. di finocchi) o ancor peggio a
cena come soluzione all’emer-
genza, che diventa poi abitudine,
quando si ha fretta e non si sa
come risolvere. È da ricordare che
i formaggi “magri” in realtà non esi-
stono. È vero che ricotta e fiocchi
di latte contengono un terzo dei
grassi dei formaggi stagionati e
circa la metà dei formaggi freschi,
ma resta il dato che seppur di alta
qualità sono un vero e proprio con-
centrato di grassi e proteine di ori-
gine animale. E riguardo al
contenuto calorico totale è cor-
retto sapere che eccezion fatta per
ricotta e fiocchi di latte, il più leg-
gero dei formaggi è quasi parago-
nabile al più “grasso” dei pesci.
Meditiamo prima di utilizzarli con
troppa leggerezza. Attenzione
anche alla quantità di alcol che si
beve nella giornata. Un buon bic-
chiere di vino a pasto non può far
che bene, ma l’eccesso di bevande
alcoliche extra (in compagnia si
beve spesso con gran leggerezza)
aiuta sì a combattere stress e ten-
sioni ma di sicuro non porta nulla
di utile al nostro organismo (con
un’aggiunta sicura di calorie “na-
scoste”).
Capitolo frutta: alla luce del suo
contenuto in zuccheri risulta ovvio
che non è vero che è totalmente
priva di calorie, ma sono sicura-
mente da sfatare i vari miti sulla
frutta zuccherina. Anguria, ciliegie,

“ad occhio”, proprio perché l’oc-
chio vuole la sua parte, si finisce
con esagerare in quantità. Anche
riguardo alla pasta, bisogna tener
conto che integrale o bianca non
c’è gran differenza; e nel caso
della pasta bianca si può, volendo,
ottenere lo stesso “effetto fibra”,
semplicemente servendola al
dente. Non è raro poi, sentir dire
che per ottenere dei buoni risultati
nel controllo del peso, basta sosti-

tuire la pasta con il riso; anche
questo è purtroppo inutile. Pasta e
riso hanno quasi identico conte-
nuto calorico, anzi il riso alla lunga
invoglia alla preparazione di risotti
o insalate di riso, e questi per
esser buoni devono essere prima
di tutto “ricchi”. Il riso inoltre ha un
elevato indice glicemico, che au-
menta ancor più se eccessiva-
mente cotto, trasformando il
classico risotto con un filo d’olio o
con burro e parmigiano in una
vero e proprio piatto “antidieta”.
Passiamo ai i secondi, ricordando
che non sempre è vero che la
carne rossa è troppo grassa; i tagli
di carne oggi abitualmente in com-
mercio hanno un contenuto di
grassi abbastanza basso e se ci li-
mitiamo a una preparazione che
non prevede aggiunta di grassi
supplementari risulterà sicura-
mente meno calorica di un pollo
lessato o alla cacciatora non pri-
vato precedentemente della pelle.
E a proposito delle “carni bianche”
ridiamo la giusta importanza a
queste, anche rispetto al conte-
nuto in ferro. Ricordo che da bam-
bino come rimedio all’anemia era
diffusissima l’opinione che “la bi-
stecca facesse sangue”; la verità è
che in quanto a contenuto in ferro
una carne di vitello è paragonabile
a una di coniglio e rispetto al pollo
la differenza non è poi così mar-
cata. Spostandoci dalla terra al
mare ma mantenendoci sull’argo-
mento “alimentazione dei bam-
bini”, quale miglior aiuto per la
memoria e quindi per lo studio,
che le due porzioni di pesce a set-
timana per aggiungere alla dieta
quel fosforo che fa tanto bene al
cervello? Prima di tutto è da dire
che non tutte le ricerche sono con-
cordi con questa associazione di-
retta tra grandi quantità di fosforo
assunte e migliori prestazioni del
cervello. In realtà poi, esistono
degli alimenti che contengono
quantità decisamente superiori di
questo elemento rispetto al pesce,
ad esempio i cereali integrali, l’olio
d’oliva, la frutta secca, con picchi
di quasi due volte e mezzo il con-
tenuto nei fagioli secchi e addirit-
tura tre volte di più nel

Dopo esserci “salutati” il mese
scorso parlando di latte e yogurt,
continuiamo il discorso andando a
vedere un po’ più in dettaglio cosa
si “racconta” (spesso erronea-
mente) sui principali alimenti. Co-
minciamo dalla prima colazione,
soffermandoci sui prodotti da
forno. Seppur molto sottovalutati
(in pochi cominciano la giornata
con una colazione bilanciata) i
prodotti da forno hanno un im-
portante impatto calorico sull’ali-
mentazione quotidiana, basta
sapere che a parità di peso i clas-
sici biscotti secchi (spesso ricchi
di granella di zucchero) sono circa
due volte più calorici del pane in-
tegrale, e superano abbondante-
mente buona parte delle
merendine confezionate. Un con-
siglio personale è quello di utiliz-
zare una fettina di pane integrale
con un cucchiaino di miele (o mar-
mellata) o quando possibile una
ciambella fatta in casa limitando
al minimo l’utilizzo di burro e zuc-
chero. E a proposito di zucchero
ricordiamo che a parità di potere
dolcificante il miele, contenendo
anche una percentuale d’acqua, è
sicuramente meno calorico. 
Dicevamo del pane, ritorniamo su
quest’altra falsa convinzione che il
pane integrale sia meno calorico
del pane “bianco”; purtroppo non
è così. Questo errore, probabil-
mente si è diffuso in seguito all’af-
fermazione (questa invece
fondata) che è un alimento più
“dietetico”. Con il termine dietetico
in questo caso si intende la capa-
cità dei prodotti integrali di fornire
più fibre e quindi favorire la moti-
lità intestinale e mantenere più
“equilibrato” l’assorbimento dei
grassi durante la digestione. …Sì
,ma io risolvo il problema più velo-
cemente e li sostituisco con gris-
sini o crackers … Anche in questo
caso una falsa soluzione, essendo
questi due prodotti prima di tutto
meno ricchi di acqua e quindi più
calorici, e poi abitualmente sono
prodotti con l’aggiunta di grassi
meno “nobili” e quindi meno nu-
trienti. Grassi che troviamo in ab-
bondanza anche in tutte le
merendine e torte confezionate e
che costituiscono circa la metà del
peso delle creme alla nocciola
spalmabili vendute abitualmente.
Quando possibile quindi torniamo
alle vecchie ricette della nonna,
ma soprattutto niente creme di
cioccolato (anche se ne usiamo
solo un velo).
Restando in tema di cereali, anche
se l’opinione generale sta cam-
biando, resta sempre molto fre-
quente l’applicazione della regola:
“Vuoi dimagrire; togli pane e
pasta”. Bisogna invece ricordare
che questi alimenti sono sì ricchi
di carboidrati complessi, ma sono
questi che ci danno la “carica” per
affrontare gli impegni quotidiani, e
quindi in una sana e bilanciata ali-
mentazione devono rappresentare
circa il 55% delle nostre calorie
quotidiane. Ovvio che dipende
anche dalle porzioni che si man-
giano, ma moltissimi di noi dimen-
ticano che la differenza grossa la
fanno sughi, intingoli e condimenti
con i quali andiamo ad arricchire
la nostra pasta. La miglior scelta,
resta sempre quella di abbinare
alla pasta delle verdure o ortaggi
di stagione che colorano il piatto
ma non lo caricano troppo (se non
di importanti nutrienti). È corretto
sapere poi, che una semplice
pasta al sugo, se quel sugo è ad
esempio un ragù “tiratissimo”, vale
in calorie quanto un intero pasto; e
se l’olio quando si preparano i
sughi non è razionato ma aggiunto

Falsi miti … riprendiamo il discorso
banane e uva ad esempio, non
vanno evitate totalmente quando
si è a dieta o si soffre di diabete;
anche qui le regole per far bene
sono moderazione e varietà di uti-
lizzo. Fa più danni l’utilizzo di un
paio di cucchiaini di zucchero na-
scosti qua e la nella nostra ali-
mentazione quotidiana, che una
sana porzione di frutta. 
A proposito (e non vuol essere un
invito da prendere al volo) sem-
brerà strano, ma a parità di calorie
è meglio mangiare un pasticcino a
fine pasto che una brioche a me-
renda, ciò perché gli zuccheri nella
complessità del pasto si mesco-
lano e vengono assorbiti dall’orga-
nismo più lentamente. Mentre non
credete a chi vi dice che un gelato
può sostituire una cena; questo è
vero solo in termini di calorie, ma
tutti gli altri importanti nutrienti
dove li andremo poi a prendere?
Ed ancor meno a chi continua ad
affermare che solo gli agrumi
posso darci un buon rifornimento
di vitamina C. In realtà ne conten-
gono meno che i kiwi, solo un
quarto di quello disponibile nei
ribes neri e un terzo di quello con-
tenuto nei peperoni, nonché una
quantità simile a quella di lattuga,
fragole, cavolfiori e spinaci.
A proposito, concludiamo con una
curiosità che ha dato origine a un
falso storico che si è trascinato fin
quasi ai giorni nostri: gli spinaci e
il loro alto contenuto in ferro. Ri-
sale alla fine dell’ottocento infatti,
il semplice errore di trascrizione
dei dati ottenuti da alcuni studi,
che spostando di un posto una vir-
gola resero noto un valore dieci
volte più grande del dato reale, dif-
fondendo così un prodigioso con-
tenuto in ferro degli spinaci. Dato
che venne poi successivamente
sfruttato anche per creare il mito
dei possenti muscoli di un noto
cartoon americano, e invogliare
così i bambini a mangiarne di più.
E come se non bastasse, studi ab-
bastanza recenti hanno appurato
che questo ferro è solo in scarsis-
sime quantità assimilabile dal no-
stro organismo; povero Braccio di
ferro.

di Pedro J. Gea Ginés
Biologo e operatore volontario Oasi WWF Lago di Campolattaro

Domenica 29 maggio, in un bellissimo giorno primaverile, anche l’Oasi del Lago di Campolattaro, nel
anno in cui ricorre il 50° anniversario del WWF ha festeggiato la “Giornata delle Oasi”, evento che acco-
glie migliaia di persone in tutto il Paese per far conoscere queste splendide aree naturali protette.
L’Oasi di Campolattaro ha offerto ai suoi visitatori un programma ricco di attività culturali e naturalistiche,
laboratori didattici, gastronomia e natura. 
Nell’arco dell’intera giornata sono state organizzate visite guidate lungo i percorsi attrezzati; operatori vo-
lontari del WWF, armati di binocoli, cannocchiali e di una grande conoscenza della natura, hanno illustrato
la singolare biodiversità del territorio agli ospiti incuriositi e attenti. 
Nel centro visite “Il Gruccione” i bambini si sono impegnati a costruire cassette nido nel laboratorio “Save
the Birds”, contribuendo così al recupero delle popolazioni di uccelli che nidificano nei buchi di grossi e
vecchi tronchi di querce, ulivi e pioppi che sono sempre più scarsi. 
Con il pranzo a Km 0, i partecipanti della festa hanno potuto degustare le squisitezze degli agriturismi
locali e riflettere sui benefici della filiera corta e dei modelli produttivi ecosostenibili.
Nel pomeriggio, i più piccoli hanno assistito al laboratorio di riciclaggio creativo, scoprendo l’utilità di
materiali di cui normalmente ci disfiamo. A Campolattaro, presso l’Orto Antico è stato possibile ammirare
un angolo ricco di biodiversità, esempio di un’area recuperata dal degrado di un tempo.
Per concludere, in riva al lago, i visitatori hanno potuto osservare una delle garzaie più importanti del sud
d’Italia, imparando come la collaborazione tra individui e specie animali diverse possa risultare un be-
neficio ecologico per l’intera comunità.
La partecipazione delle associazioni e agriturismi locali alla giornata delle Oasi è stata una meravigliosa
dimostrazione di collaborazione cittadina per promuovere e valorizzare il territorio e per sensibilizzare
la popolazione al rispetto per l’ambiente non solo al livello locale, ma anche globale. 
Immersi nel suggestivo e bucolico paesaggio, catturati dalla lucentezza delle acque del lago, noi tutti ab-
biamo potuto apprezzare e godere dell’immensa ricchezza di quest’area naturale protetta e riscoprire i
piaceri, oggi purtroppo spesso dimenticati, della natura e della convivialità.
Potete seguire le nostre iniziative ed attività su Facebook e www.naturalmenteoasi.it

OASI IN FESTA

INGREDIENTI (per 2 persone): Risotto agli asparagi (fatto con 130 gr
di riso, 125 gr di asparagi – 500 ml di brodo vegetale, 1 cucchiaio di
olio evo, 1/2 cipolla, sale) – 1 tuorlo – 25 gr di parmigiano gratt. –
25 gr di pecorino gratt. – 20 gr di pancetta affumicata a pezzettini –
scamorza appassita a pezzetti – pangrattato q.b. – sale q.b. – olio di
semi di girasole.

PROCEDIMENTO
RISOTTO: lavare gli asparagi, togliere la parte bianca del gambo, ra-
schiarli con un coltello. Tagliare le punte e affettare la restante parte
tenera.
Scaldare il brodo. Soffriggere in una pentola ampia l’olio con la ci-
polla tritata. Unire due cucchiai di brodo ed un pz di sale. Unire gli
asparagi e far insaporire per un paio di minuti a fiamma vivace. Unire
un mestolino di brodo, un po’ di sale e cuocere a fiamma dolce per
altri 5 minuti. Scoperchiare, far asciugare un po’ il liquido e poi to-
gliere gli asparagi. Unire il riso per farlo tostare un minuto, mesco-
lando. Unire 4-5 mestoli di brodo. Continuare ad unire il brodo poco
per volta, fino a cottura (circa 15 minuti). 2 minuti prima della fine
della cottura, unire gli asparagi tolti in precedenza. Far intiepidire. 
ARANCINI: unire al risotto ormai tiepido, il tuorlo, i formaggi, la pan-
cetta, il sale. L’impasto deve risultare asciutto, privo di  liquido. Fare
delle palline e mettervi al centro di ognuna un pz di sottiletta. Pas-
sare nel pangrattato più volte (la panatura deve essere spessa).  Frig-
getele poco per volta, in una padella con abbondante olio di oliva.
Rigiratele di tanto in tanto. Saranno cotte quando sono uniforme-
mente dorate. Fatele asciugare su carta assorbente. Servite gli aran-
cini caldi, magari accompagnati da un buon bicchiere di vino bianco.

I CONSIGLI DEL NUTRIZIONISTA
L’ASPARAGO, con un contenuto calorico bassissimo, è ricco di vita-
mine, sali minerali e fibre; diminuisce i livelli di glucosio nel san-
gue, depura l’organismo ed è molto utile nella prevenzione dei
tumori (polmoni, seno, colon, laringe) e delle patologie nervose. Ot-
timo diuretico e regolatore della pressione sanguigna, è un vero e
proprio “amico del cuore”.

VARIANTE LIGHT
Facendo attenzione a utilizzare un brodo vegetale preparato in casa
(anziché il brodo granulare o il dado confezionati), utilizzando due
cucchiaini d’olio a crudo solo alla fine della preparazione, preferendo
le sottilette alla scamorza e procedendo ad una “paziente” ma unica
panatura (anziché doppia) si possono evitare sul totale circa 300 kcal
corrispondenti a 80 gr. di pasta al sugo. E perché, invece di friggerle,
non cuocerle in forno, adagiandole su una teglia rivestita di carta da
forno, e cotte a 170° per 15-20 minuti?
Provare per credere: saranno lo stesso gustose ma sicuramente più
leggere!

Fata Chef 

Palle di riso
de le Terre
di Morcone

IL CONTRO MESSAGGIO IL CONTRO MESSAGGIO

STO SEGUENDO UNA DIETA...
VOGLIO PROPRIO
VEDERE DOVE VA!

Il Sannio in tavola
Piatti tipici tra tradizione e innovazione
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Di tutto un po’

Frate Ippolito Prozzillo
e le forme dell’amore

Morcone, 1300 ca.

La sensazione era quella d’essere seguito: lo schiocco
d’un ramo spezzato lo aveva indotto a voltarsi, proprio
mentre gli occhi s’abituavano alla luce.

Il buio era svanito, senza che Nicola avesse fatto in
tempo a cogliere l’esatto momento in cui l’alba scio-
glieva i rimasugli della notte appena trascorsa. Riuscì a
intravedere una figura incappucciata nascosta più giù,
in mezzo al gruppo di querce, in fondo alla salita che
da Porta San Marco conduceva al castello. Ma forse
s’era trattato solo di una lepre, pensò il novizio, e l’om-
bra fugace che aveva scorto un effetto del suo cappuc-
cio troppo largo.

Nicola tornò a guardare davanti a sé: mentre proce-
deva, la sagoma del castello si ergeva sempre più vicina
e imponente. Di nuovo un accenno di passi alle sue
spalle, lo fece sussultare; si voltò. L’uomo incappucciato
era ancora piuttosto lontano, procedeva a capo chino,
arrancava: poteva essere un vecchio, si disse Nicola; era
venuto quassù in piena notte per riflettere e pregare in
silenzio e in isolamento, in cerca di un segno dal Si-
gnore, e ora scopriva con sconcerto di non essere solo.
Un piccolo tonfo lo avvertì che lo sconosciuto era ca-
duto, il volto affondato nell’erba alta. Non poteva la-
sciarlo lì, pensò Nicola; il suo cuore di novizio
domenicano non glielo concedeva. Prese a scendere per-
ciò verso quella figura, scavalcando a grandi falcate
l’erba umida, incurante della tunica che s’impigliava
tra i rovi. Mentre correva, l’aria pulita del monte Mucre
che gli penetrava nelle narici, sapeva di muschio e di
terra smossa e gli portava il tepore della primavera.
Ecco, era davanti allo sconosciuto. Gli tese una mano:
«Voi!» esclamò, stringendo con devozione la mano os-
suta di frate Ippolito, suo superiore. «Vi siete fatto
male?» s’informò, e la sua voce risuonò vigorosa come
sempre, nonostante la corsa. Frate Ippolito si lasciò aiu-
tare; quando si rialzò, aveva la tunica bianca lacerata
all’altezza delle caviglie e un ginocchio dolorante ma
nel suo viso anziano non c’erano smorfie, solo un largo
sorriso.

«Ti ho trovato, finalmente!» esclamò, abbracciando
il giovane con trasporto e il cappuccio gli scivolò sulle
spalle, scoprendo la chierica incanutita. Nicola si sciolse
dall’abbraccio.

«Non lo merito, padre; non merito tanta calorosa ac-
coglienza: sono nel peccato.» 

«Tutti siamo nel peccato. Era da un po’ che ti ve-
devo angustiato, fratello; mi sono accorto che uscivi,
stanotte, mentre ero intento alle mie preghiere e ti ho
seguito.» 

Nicola s’appoggiò contro una quercia, si strinse di
più nel cappuccio.

«Ma non sai» riprese frate Ippolito «che più t’avvi-
cini al castello più rischi d’esser sbattuto nelle sue se-
grete?! Per ragioni di estrema sicurezza, le guardie
hanno avuto l’ordine di arrestare chiunque s’aggiri nelle
sue vicinanze!» 

«Non m’importa di finire i miei giorni in catene, e
poi non sono un malfattore, sono solo uno che cerca un
segno dal Signore. Non può più lasciarmi soffrire così!»
gemette Nicola.

Frate Ippolito non riusciva a comprendere: Nicola
era sempre stato il novizio più devoto che avesse con sé
a Morcone; lo accompagnava spesso nelle sue predica-
zioni, senza lamentarsi né della pioggia né del sole; sem-
pre un po’ assorto nelle sue intime preghiere. Un

giovane aitante dagli occhi chiari e i capelli corvini; di
animo buono e caritatevole: mai avrebbe potuto presa-
gire in lui un tale tormento! 

«Dio non si compiace di lasciarci soffrire, mio buon
Nicola ma la sofferenza ci porta a essere persone nuove;
è proprio nel momento del dolore che siamo più vicini
a Lui.» 

«Non se il nostro dolore ha un nome. Carmela: è que-
sto il nome del mio cruccio. Non riesco a togliermela
dalla testa né dal cuore! Ho scelto di servire Dio e ora
mi lascio distrarre dalla bellezza fugace di una giovane
donna!» proruppe il novizio. 

Frate Ippolito s’accomodò su una pietra che spor-
geva lì vicino.

«Fratello, ci sono molteplici tipi di piante in questo
bosco e varietà di animali, così come ci sono molte
forme d’amore. Non a tutti è richiesto d’amare allo
stesso modo. Forse che il fugace volo di una farfalla lodi
Dio meno che quello di un’aquila? Si può lodare il Si-
gnore e servirlo anche formando una famiglia.»

«Credevi di sfuggire al tuo cuore scappando qui?» lo
incalzò di nuovo il superiore. 

«Ho chiesto al Signore di mostrarmi la mia strada.
Volevo stare da solo, fare penitenza, per questo mi sono
avventurato quassù. Cercavo un qualche segno dal Si-
gnore, per capire se consacrargli la mia vita o tornare da
Carmela.» 

«“Andate e moltiplicatevi”. Si può essere chiesa
anche restando nel modo. Il segno è già nelle Sue scrit-
ture. E ora allontaniamoci da qui» lo avvertì fra’ Ip-
polito, notando che ormai era giorno fatto.

Nicola assentì: si sentiva più sereno, dopo tanto
tempo; le parole di fra’ Ippolito lo avevano placato. Del
resto, una virtù di quest’ultimo era la saggezza, che di-
spensava nelle sue orazioni sacre mentre evangelizzava
senza risparmiarsi, lungo le vie di Morcone. Come San
Domenico, egli affiancava alla predicazione lo studio
dei testi sacri e la meditazione: era difficile che chi ascol-
tava i suoi sermoni non si convertisse. 

Un grugnito soffocato poco distante li fece sobbal-
zare. I rovi alla loro sinistra si mossero, vennero squas-
sati: un cinghiale infuriato apparve davanti a loro,
proprio alle spalle di fra’ Ippolito. Nicola ebbe la pron-
tezza di gettarsi su quest’ultimo e allontanarlo col suo
corpo vigoroso. Lo slancio li fece cadere e, mentre il cin-
guettio degli uccelli si faceva più sonoro, il novizio ri-
mase a fare da scudo al suo superiore… 

Morcone, un anno dopo…

Carmela aveva apparecchiato per tre: il tavolone di
legno era ravvivato da un mazzo di margherite e le sco-
delle sbreccate, adorne d’edera.

«Entrate, fra’ Ippolito» disse, facendo strada al vec-
chio frate.

«Il pane è appena sfornato. Tutto è pronto per ono-
rare questo anniversario.»

Portò in tavola una pagnotta e una zuppa di fagioli.
Mentre frate Ippolito si sedeva al suo desco, Carmela
incominciò a riempire i tre piatti.

«Ecco, questo è per voi, questo per Nicola e questo
per me.»

Il religioso le puntò addosso gli occhi lucidi di com-
mozione.

«Preghiamo per Nicola,» disse, giungendo le mani
«ma sono certo che è già in Paradiso, per quel suo im-
menso gesto d’amore con cui mi salvò la vita.»
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IO SONO QUESTA
Cristallo di Boemia...
tutto mi scuote senza più ritorno,
rendendomi frantumi sparsi per il mondo:
basta uno sguardo basso
un tono un po’ più freddo
un “ciao” a un tratto non più detto, 
e di me son mille pezzi
che non si ricompongono...

Foglia al vento...
tutto mi trascina senza più ritorno...
ogni evento che mi tocca dentro
ogni persona che ferisce l’alma
ogni istante in cui mi fermo poi a pensare
e che mi dà memoria di tutto quel che fui!!!
Ed eccomi, sballottata nell’aere...
in vortici caotici, sospesi senza senso...
e quando tocco terra, 
(come foglia al vento), non ho più luce 
ma solo buio, fuori e dentro!

Fragilità è mia dimora:
tutto mi abbatte
tutto io temo:
cose persone posti...
e i miei ricordi...che sempre pronti,
come fucili puntati contro
mi danno l’ansia dell’ultimo “momento”
ove non si ha più scampo...
ed il passato che viene a galla
lo ripercorro...passo per passo...
ed ogni volta son vittima di me
e prigioniera dei giorni che mai più furono:
non sarò mai, altro da me
non riuscirò ad arginare la mia sostanza...
Io sono questa...
ma forse, è pure vero, 
che sono io la prima 
a dover accettare questo,
seguir così la scia dell’IO
e abbandonarmi ad essa... 
gridare al mondo intero:
IO SONO QUESTA!!!

Raffaella Morelli

di Chiara Ciarlo

In un market nei pressi di via Monsignor Bolo-
gna, è possibile trovare molti prodotti molisani
di ottima qualità ad un prezzo mai eccessivo.
Nel market “Fonte Polo”, è possibile trovare tutti
i sapori presenti nei nostri paesi molisani: dai
prosciutti al formaggio, dal pane fresco alla
pasta. La vetrina ci prende per la gola, espo-
nendo deliziosi cibi quali marmellate, pasta, bi-

scotti e tanto altro. Entrando, ci troviamo in un
accogliente locale nel quale troviamo tutto ciò
di cui abbiamo bisogno per mangiare sano. Nel
bancone, ogni giorno ci vengono offerti for-
maggi, ricotte, mozzarelle e qualsiasi altro tipo
di latticini, importati direttamente dal caseificio
La Fonte dei sapori (con sede a Baranello), pro-
sciutti e salumi vari dal gusto ottimo e la qualità
eccellente. I prodotti sono freschissimi, dal pro-
duttore al consumatore e 100% naturali.

Le offerte, però, non finiscono qui! Nel market
possiamo trovare anche tantissimi tagli di pasta
Molisana, deliziose marmellate naturali confe-
zionate in simpatici vasetti multicolore, taralli,
snack vari, bacche Goji e tanto altro. Ogni
giorno, inoltre, è possibile trovare pane fresco
proveniente da Cercepiccola. Per usufruire dei
prodotti sopraelencati e vedere tutto ciò con i
vostri occhi, visitate il negozio Fonte Polo in via
Monsignor Bologna.

Non a tutti è concesso dal Signore il dono della lon-
gevità e quando per longevità si intende arrivare al
traguardo dei cento anni allora si può essere consi-
derati quasi miracolati. Ciò è avvenuto al sig. Fran-
cesco Lombardi meglio conosciuto come il notaio
Franz Lombardi.
Il giorno 4 maggio 2016 il notaio Franz ha ricevuto
dalle mani del vicesindaco Ferdinando Pisco, a
nome del Sindaco e dell’amministrazione comu-
nale, la medaglia e la pergamena commemorativa
e augurale per il centenario. 
Alla presenza dell’amorevole consorte signora Ca-
milla, della cara figlia Anita, di altri familiari, amici
e delle premurose badanti, il notaio tra affettuosi
applausi ha spento le fatidiche cento candeline. 
Auguri di vero cuore caro notaio.

Rosida e famiglia

Auguri
don Franz

Prodotti tipici del MolisannioCAMPOBASSO

I racconti di Daniela Agostinone
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di Luigi Moffa

La comunità montana “Titerno Alto Tammaro” promuoverà un corso
di formazione e aggiornamento ambientale per ausiliari di vigilanza
ambientale e protezione civile. Le attività del corso saranno svolte
dall’Associazione Guardie Ambientali Centro Italia - Corpo Nazionale
di Vigilanza Ambientale e Protezione Civile - Comando Regione
Campania con sede in Montoro (Av).
Questo corso è organizzato senza oneri da parte dell’ente montano
che provvede esclusivamente a mettere a disposizione dei locali
idonei per la funzione docente. Gli aspiranti al corso dovranno ver-
sare una quota di 30 euro, somme che saranno utilizzate per le
spese di pubblicità, compensi ai docenti e altre spese che comun-
que saranno a carico dell’associazione.
Nei prossimi giorni, l’ente montano provvederà a elaborare lo
schema di avviso per la partecipazione al corso di formazione con
relativa scheda di iscrizione alla frequenza. Da qui a qualche giorno
sul sito web della comunità montana “Titerno Alto Tammaro” sarà
disponibile il bando con annessa scheda di iscrizione.
L’ente montano ha già promosso in passato un corso di formazione
per ausiliari per la vigilanza ambientale e di operatori per la prote-
zione civile. Gli obiettivi del nuovo corso sono finalizzati all’esigenza
di promuovere la conoscenza della natura e dell’ambiente; svolgere
attività educative e formative sulla vigente normativa in materia di
tutela ambientale; promuovere la formazione di una coscienza ci-
vile; garantire l’osservanza delle leggi nazionali e regionali che pre-
vedono la partecipazione di volontari nell’ambito della vigilanza
ambientale; promuovere la formazione professionale per l’accerta-
mento e la repressione delle violazioni.
“È opportuno - si legge nell’atto deliberativo della giunta esecutiva
- procedere a una seconda fase ovvero a un ulteriore corso di for-
mazione e aggiornamento perché appare necessario prevedere e
continuare in quella forma di sensibilizzazione delle popolazioni del
territorio, mediante la formazione culturale pubblica che crei e con-
solidi coscienza sociale in materia ambientale”.

di Luigi Moffa

No, all’abolizione della guardia medica di notte. È questa la posizione
assunta dall’amministrazione comunale di Circello, guidata dal sindaco
Gianclaudio Golia, che dice sì alla guardia medica, no all’H16, un’artico-
lazione dell’assistenza medica territoriale sulle sedici ore, dalle 8 a mez-
zanotte, con l’unica presenza notturna del servizio 118.
Il sindacato dei medici italiani ha protestato dinanzi Montecitorio contro
la riforma che prevede l’abolizione della guardia medica notturna e alla
manifestazione era presente anche il presidente del consiglio comunale
di Circello Gabriele Iarusso. Il provvedimento del governo vede anche gli
studi medici aperti per 16 ore, dalle 8 alle 24, tutti i giorni, mentre nelle
ore notturne sarà operativo il 118.
L’amministrazione comunale è stata impegnata anche a raccogliere le
firme per una petizione a sostegno del mantenimento della guardia me-
dica (servizio di continuità assistenziale) anche nelle ore notturne da in-
viare al ministro della salute Beatrice Lorenzin. E proprio nel Comune di
Circello è attivo un presidio di guardia medica a servizio dei Comuni del
comprensorio. Di questa problematica si è discusso anche nell’ultimo
consiglio comunale e il sindaco Gianclaudio Golia ha detto: “In comune
è pervenuta una nota del sindacato Medici Italiani che denota molta pre-
occupazione per l’approvazione dell’atto di indirizzo per il rinnovo della
convenzione dei medici di famiglia e pediatri prevedendo, per ragioni di
economicità, l’eliminazione della guardia medica dalle 24 alle 8 riorga-
nizzando il servizio sanitario territoriale in H 16. Disattivare tale servizio
- precisa Golia - in ore delicate quali quelle notturne nell’ottica del ri-
sparmio comporterebbe un forte abbandono a se stessi dei cittadini,
specialmente delle fasce deboli, penalizzando ulteriormente i piccoli co-
muni delle aree interne”.
L’eliminazione della guardia medica dalle 24.00 alle 8.00 comporterebbe
che i medici del 118 si troverebbero a svolgere, in contemporanea, due ti-
pologie di servizio completamente diverse: i ‘codici rossi’ di emergenza
e le visite e prescrizioni per patologie minori. Questa situazione provo-
cherà disfunzioni nell’assistenza medica molto gravi, con gli operatori
stretti tra l’obbligo di intervento immediato in emergenza e il pericolo di
commettere omissione di soccorso se costretti a interventi molto diffe-
riti nel tempo, sia nelle zone a notevole estensione territoriale, sia nei
centri urbani ad alta intensità abitativa. Attualmente, la presenza simul-
tanea di medici 118 e delle guardie mediche offre un servizio efficace di
assistenza ai cittadini e di razionale limitazione degli accessi ai Pronti
Soccorso. L’organizzazione territoriale prevista danneggerà innanzitutto i
cittadini. Tutto ciò comporterà alti costi umani, sociali, economici.

di Gabriele Palladino

Una lotteria ha premiato i tre
alunni più meritevoli della Scuola
Secondaria dell’Istituto Compren-
sivo “S@mnium”.
Il singolare progetto è stato ideato
dal Consiglio Junior con l’aiuto
della preside Maria Buonaguro.
Mentre i quattro premi aggiudicati
ai tagliandi vincenti sono stati gen-
tilmente offerti da aziende locali:
quaderni, penne, spillatrici, botti-
glie di olio, ecc., l’incasso realiz-
zato in cinquanta euro nella
vendita dei biglietti, strettamente
circoscritta nell’ambito della
scuola, è stato diviso per i tre sco-
lari delle rispettive tre classi della
Scuola Secondaria che nel calcolo
della media dei voti hanno rag-
giunto il punteggio più alto. L’estra-
zione dei premi si è tenuta nella
sala teatro della scuola con la par-
tecipazione anche dei bambini
della Primaria.

di Luella De Ciampis

“Diario di un fallimento adottivo” è il titolo della storia autobiografica
presentata al Salone internazionale del libro di Torino. L’autrice è Lucia
Ponte, insegnante di Morcone, che ha deciso di raccontare la sua vi-
cenda e il percorso di dolore che ha compiuto nel corso della sua vita
di madre adottiva. La storia ha avuto inizio molti anni fa, quando lei e il
marito, impossibilitati ad avere figli propri, fecero domanda di adozione
e poterono portare a casa un bambino di 8 anni, amatissimo dal padre,
oggi adulto e ben integrato nel mondo del lavoro. Tra le righe, corag-
giose e oneste del libro, salta all’occhio il lavoro di maieutica che l’autrice
fa su se stessa, tirando fuori tutti i sentimenti contrastanti e le sensazioni
di inadeguatezza e di tormento interiore nel constatare, fin da subito, la
diversità di quel figlio tanto desiderato e atteso e mai completamente
accettato. Ma c’è, contestualmente, al riconoscimento della validità e
dell’importanza delle adozioni, la denuncia della scarsa trasparenza da
parte degli istituti a cui si fa riferimento per avere un bambino, che do-
vrebbero raccontare, sui loro piccoli ospiti, tutto quello che c’è da sapere,
per dare la possibilità ai genitori adottivi di decidere con consapevo-
lezza e ai minori di sentirsi realmente amati  nella vita futura. 

CIRCELLO
In difesa della Guardia Medica

CASTELPAGANO
Corso di formazione per ausiliari di
vigilanza ambientale e protezione
civile presso la sede della comunità
montana “Titerno-Alto Tammaro”

MORCONE
Una storia autobiografica “murgantina”
presentata al Salone del Libro a Torino

“Abbiamo coinvolto le classi quinte
della Scuola Primaria – ha detto il
Sindaco junior Barbara Rinaldi –
per abituarle a questo clima e av-
viarle nella Scuola Secondaria che,
l’anno prossimo, frequenteranno e
noi, con molto piacere accoglie-
remo”.
Per l’occasione il Sindaco junior ha
presentato agli intervenuti il pro-
getto della raccolta differenziata.
“Approfittiamo di questa occa-
sione – ha detto al pubblico – per
dare avvio oggi a un progetto che
ci ha visto molto impegnati, quello
della raccolta differenziata. I rifiuti
– ha esposto nella sua relazione
Barbara Rinaldi – sono composti
da materiali diversi per cui se tutti
imparassimo a fare una raccolta
differenziata, molti di questi po-
trebbero essere riciclati, cioè po-
trebbero essere riutilizzate le
materie prime. Si potrebbero così
risparmiare tante risorse naturali e
tanta energia”.
Dopo la presentazione del pro-
getto, il Sindaco junior ha prose-
guito il suo intervento e ha così
illustrato: “Questo piccolo ma im-
portante gesto da parte di tutti
noi, oltre a rispettare la natura eli-
minerebbe parte dell’inquina-
mento, provocato da discariche e
inceneritori. Anche se nel nostro
piccolo, noi vogliamo aiutare il
paese, la natura che ci circonda,
partendo proprio da questo”.
Taglio del nastro dunque per il po-
tenziamento della raccolta diffe-
renziata nella Scuola Secondaria di
Primo Grado, iniziativa che poi
sarà estesa anche alla Scuola Pri-
maria.
“I cestini – ha concluso il Sindaco
junior – che sono stati creati da

noi rendendo il concetto di riciclo
ancor più solido, sono suddivisi in
multi materiale, umido e indiffe-
renziata”.
Sentito è forte è stato l’applauso
del Sindaco Senior Gianfranco Ri-
naldi immancabilmente presente e
sensibile alle proposte della
scuola. Invitato dalla dirigente Buo-
naguro, il primo cittadino ha preso
la parola e, oltre a soffermarsi sulle
due meritevoli iniziative e dare ul-
teriori indicazioni e consigli per
una raccolta rifiuti di eccellenza, ha
presentato un’altra iniziativa che
vede coinvolti l’Amministrazione e
l’istituzione scolastica. In uno con
l’apprendimento scolastico è im-
portante conoscere il proprio ter-
ritorio, la propria identità, le
peculiarità del proprio paese, per
diventare protagonisti della pro-
pria esistenza. In questa ottica
l’Amministrazione Comunale ha
partorito un progetto che prevede
come primo momento la cono-
scenza e lo studio della Torre me-
dievale, che rappresenta il
monumento simbolo della storia
ultramillenaria di Pontelandolfo. Il
progetto allargato a tutto ciò che
appartiene e caratterizza il paese,
sarà ripreso il prossimo anno e
così di seguito in futuro. Un opu-
scolo informativo fatto stampare
dall’Amministrazione Comune che
in maniera sintetica descrive le vi-
cissitudini della Torre merlata, è
stato distribuito a tutti gli alunni
della Scuola Secondaria per una
lettura e spunti di approfondi-
mento in classe per dare poi avvio
a visite guidate, rese possibili gra-
zie alla disponibilità di Antonio Zer-
rillo che ha aperto le porte della
storia di Pontelandolfo.

PONTELANDOLFO LE INIZIATIVE DEL CONSIGLIO JUNIORIl Mali è uno
dei cinque Paesi
più poveri al mondo
“Vive la solidarité entre les peuples 
Maliens Ivoiriens 
Ivoiriens Burkinabés 
Mauritaniens Sénégalais 
Guinéens Sénégalais 
Guinéens Ghanéens 
Les nations méritent bien d’être chantées 
Je ne suis contre personne 
Gens qui m’écoutent mon devoir est de chanter 
Je ne suis contre personne 
Vive la solidarité entre les peuples”.

La paix, Amadou e Mariam (2004)

Cari lettori de Il Murgantino,
mi chiamo Mohamed e vengo dal
Mali. Sono nato a Bamako, la capi-
tale del mio Paese, 21 anni fa. 
Ho notato che per molti europei la
mia terra è poco conosciuta, così
ho deciso di scrivere questo con-
tributo. 
Il Mali è uno Stato dell’Africa occi-
dentale, uno dei più estesi di tutto
il continente africano. Pensate che
è grande quattro volte l’Italia. 
Gran parte del territorio è occupato
a Nord dal deserto del Sahara,
mentre nella parte centro-meridio-
nale scorre il fiume Niger. Il terri-
torio non ha sbocchi sul mare, ma
il Delta del Niger ancora oggi rap-
presenta un’importante risorsa sia
per l’agricoltura che per i com-
merci. 
Il mio Paese ha una storia molto
antica e ricca, ne sono testimo-
nianza delle pitture rupestri che ri-
salgono ad un’epoca in cui nelle
terre del Sahara vi era vegeta-
zione. 
Tre grandi imperi si sono alternati
nel corso dei secoli (l’impero del

Conosciamo meglio i nostri migranti
Con la nostra insegnante di lingua italiana abbiamo letto una leggenda africana
sulla divisione dei popoli e delle lingue. L’abbiamo tradotta in francese, inglese e
bengalese. 
Siamo contenti di donarvela.
Buona lettura!

Gli studenti di lingua italiana del
Centro di accoglienza “Belvedere”

La divisione degli uomini e delle lingue
Una volta tutti gli uomini erano dello stesso colore e parlavano la stessa lingua, ma litigavano
spesso perché i più grandi volevano dominare e i più piccoli anche.
Un giorno, tutto il mondo decide di andare da Dio per sapere perché ci sono ricchi e poveri, grandi
e piccoli.
Per arrivare fino a Dio, decidono di fare un grande mucchio di pietre. Quando tutti, ricchi e po-
veri, grandi e piccoli sono vicini alle nuvole, Dio si arrabbia e grida a gran voce; tutti lo guar-
dano e, improvvisamente, non si capiscono più tra di loro. Ognuno comincia a parlare una lingua
diversa e alcuni cambiano colore.
Questa è la causa della divisione delle lingue e degli uomini in neri e in bianchi.

Conosciamo meglio i nostri migranti
Ghana, l’impero del Mali e l’impero
Songhai), fino alla colonizzazione
francese nel 1864. Il territorio è
stato in seguito integrato nel-
l’Africa Occidentale Francese con il
nome di Sudan francese. 
Solo nel 1960 siamo riusciti a di-
chiarare l’indipendenza dalla Fran-
cia e a proclamare la Repubblica
del Mali. 
Nel corso di questi anni si sono
susseguiti diversi colpi di stato (nel
1968 e nel 1991), l’ultimo nel 2012 ha
provocato una guerra civile. Ancora
oggi viviamo un equilibrio politico-
sociale molto precario. 
Sul territorio maliano sono pre-
senti più di 20 etnie, le quali con-
servano il proprio idioma, i propri
costumi e la propria nobiltà. 
La lingua ufficiale è il francese,
molto diffuso è ancora il bambara.
La mia lingua madre è il Peulhs,
tuttavia parlo bene bambara e
francese perché la mia famiglia ha
voluto che prendessi lezioni pri-
vate. 
In Mali abbiamo una importante
tradizione musicale. Dovete ascol-

tare le canzoni di Amadou e Ma-
riam, un gruppo molto famoso in
Italia e in Europa. Hanno cantato
con Manu Chao e con Jovanotti
nella canzone “La bella vita”.
Io mi chiamo Mohamed come
Maometto. Sono il primo di sei
figli, 4 maschi e 2 femmine. I miei
genitori hanno scelto per me il
nome del profeta perché sono
molto religiosi. 
Tutta la mia famiglia vive a Ba-
mako, la capitale. In Mali ho la-
sciato anche una ragazza. Spero di
poterla rivedere presto e sposarla. 
Vi chiederete forse perché ho la-
sciato il mio Paese. Ho preso la de-
cisione di allontanarmi dalla mia
famiglia, dalla mia fidanzata e dai
miei amici perché qui nella vostra
Europa io posso avere tante pos-
sibilità di lavoro, una vita migliore,
buoni rapporti. Il mio Paese è
molto bello, ha miniere d’oro e
altre importanti risorse che po-
trebbero contribuire allo sviluppo
del Paese ma gran parte dei gua-
dagni è presa dalle multinazionali
straniere.  

Cari amici, 
sono contento di annunciarvi che il pros-
simo anno la capitale della Guinea, Co-
nakry, sarà la capitale mondiale del libro. 
Siamo tutti felicissimi per questo im-
portante avvenimento.

Sekou
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di Oriana Caviasca

Impariamo insieme cosa sono i ri-
fiuti e come si possono riciclare e
smaltire. Questa è l’idea concretiz-
zatasi con il protocollo d’intesa tra
l’Istituto comprensivo E. De Filippo
e l’assessorato all’ambiente del
Comune di Morcone, siglato il 30
ottobre 2015.
Ognuno deve fare qualcosa con
impegno e spirito di collabora-
zione e, nel corso dell’anno scola-
stico, grazie al prezioso lavoro del
corpo docente, gli studenti hanno
consolidato le proprie conoscenze
in materia attraverso letture, gio-
chi e contenuti interattivi, giun-
gendo a una consapevolezza
maggiore del problema, speri-
mentando per trasformare il tema

LEZIONI SULLA GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI
di Luigi Moffa

Con una solenne cerimonia è stata inaugurata la
sede dell’Associazione Nazionale Carabinieri di
Colle. Tale sede è stata intitolata all’appuntato
scelto Medaglia d’Oro al Valor Militare  “alla memo-
ria” Tiziano Della Ratta ucciso durante un conflitto
a fuoco nel corso di una rapina il 27 aprile 2013 in
una gioielleria di Maddaloni.
La manifestazione è iniziata con il taglio del nastro
affidato, in qualità di madrina, a Vittoria Iannotti, ve-
dova del militare deceduto. Subito dopo il parroco
di Colle, monsignore Luciano, e il cappellano mili-
tare, monsignore Marotta, hanno proceduto alla be-
nedizione della sede. Poi la consegna della
bandiera al presidente della sezione, Peluso da
parte del sindaco di Colle, Nista.
Una delegazione composta dall’ispettore regionale
Cagnazzo, dal sindaco di Colle Nista e dal presi-
dente della sezione di Colle Peluso, hanno reso gli
onori al vicino monumento dei caduti con la depo-

sizione di una corona di alloro. Le fasi della ceri-
monia sono state accompagnate dalle note della
fanfara dei carabinieri del decimo Battaglione Cam-
pania - Napoli. Presenti il prefetto, Galeone, l’ispet-
tore regionale e il coordinatore provinciale
dell’Associazione Nazionale Carabinieri, Cagnazzo
e Perrone, il comandante provinciale dei Carabi-
nieri, Vasaturo, il Comandante della Compagnia Ca-
rabinieri di San Bartolomeo in Galdo, Ficuciello.
Infine concerto della fanfara dei Carabinieri.

la redazione

Dopo il successo ottenuto nel
2014 , la “Sassinfunky Street Band”,
con 34.366 voti è risultata ancora
una volta vincitrice del prestigioso
concorso indetto da “Conad Jazz
Contest” e “Umbria Jazz”, con
l’obiettivo di valorizzare il talento
di giovani artisti under 35, italiani
o stranieri e votati da una giuria
popolare composta dalla commu-
nity online.
Ebbene sì, la “band” sassinorese si
è nuovamente aggiudicata l’op-
portunità di essere inserita nel ca-
lendario ufficiale di Umbria Jazz e
di esibirsi a Perugia in uno dei
giorni compresi tra l’8 e il 17 luglio
2016. La “Sassinfunky” è stata
scelta tra 599 artisti in gara, ben
157 iscritti (tra band e solisti).
L’Amministratore delegato del con-
corso sostiene che lo scopo è
quello di dare visibilità a giovani ta-
lenti che spesso nel nostro paese
non trovano spazio per esprimere
le proprie capacità nella musica
come in tanti altri campi. Si vuole
offrire a questi ragazzi uno spazio
di visibilità che non sia fine a se

di Gabriele Palladino

Il Responsabile dell’Area Tecnico-Manutentiva ha approvato il ver-
bale di gara e provvede all’aggiudicazione provvisoria, come pre-
vede la normativa, per i lavori di “Messa in sicurezza dell’Istituto
Comprensivo sito alla via Romanelli ex via Sant’Anna” per l’importo
complessivo di 155.580 euro, a valere sull’Intervento n.00612CAM071
finanziato ai sensi del “Programma straordinario stralcio di inter-
venti urgenti sul patrimonio scolastico finalizzati alla messa in si-
curezza e alla prevenzione e riduzione del rischio connesso alla
vulnerabilità degli elementi, anche non strutturali, degli edifici sco-
lastici” di cui alla delibera CIPE n.6/2012. È l’impresa “Perugini Co-
struzioni srl” a produrre l’offerta economica più vantaggiosa e ad
aggiudicarsi, quindi, i lavori.
L’opera, che risulta finanziata con Decreto del Ministero Infrastrut-
ture e Trasporti n.13600 del 22/08/2013, completerà il potenzia-
mento della messa in sicurezza dell’Istituto, passata attraverso
un’analisi e un percorso operativo che non hanno solo riguardato la
struttura ma anche la sistemazione e la messa in opera di infissi e
l’efficientamento energetico. Il plesso che alcuni mesi fa aveva
aperto, tra l’altro, anche le porte alla sala teatro e alla palestra, que-
st’ultima per lungo tempo in disuso a causa di infiltrazioni di acque
piovane, oggi si presenta con una faccia nuova, migliorato esteti-
camente, più accogliente, più confortevole, più sicuro. È una scuola
bella, dunque, oltre che sicura, ottimizzata in termini di fruizione
degli spazi, ampliati e migliorati anche quelli esterni,  salubre per
quanto attiene l’aspetto igienico-sanitario. Soddisfatto è il sindaco
Rinaldi per il risultato ottenuto con impegno e intelligenza politica,
soddisfatta è la dirigente Buonaguro per l’affidamento di un gioiello
di istituto.

PONTELANDOLFO ISTITUTO COMPRENSIVO

di Luigi Moffa

Assunta Mancini, docente di lettere presso la scuola media di Circello è
il nuovo presidente che subentra a Enzo Del Grosso rimasto al vertice
dell’associazione negli ultimi sei anni.
L’assemblea dei soci ha eletto il nuovo consiglio di amministrazione che
risulta composto da: Giuseppe Fiscante, Giocondo Rossetti, Paola Pe-
triella, Emilio Cristofaro Rossetti, Vito Di Tello, Federico Iarusso, Michele
Gigante, Cinzia Petriella e Ersilia Saccomanno. Il consiglio di ammini-
strazione a sua volta ha eletto all’unanimità il nuovo presidente, il suo
vice che sarà Giuseppe Fiscante, il tesoriere Giocondo Rossetti e la se-
gretaria Paola Petriella. Eletto anche il collegio dei revisori conti che è
formato da: Emanuele Ricci, Antonio Gigante e Giorgio Petriella (mem-
bri effettivi) e Fernando Maiorano e Antonello Maiorano (membri sup-
plenti). 
“Colgo l’occasione per ringraziare tutti i soci e i componenti del consi-
glio di amministrazione - dice il neo presidente Assunta Mancini - per la
fiducia riposta nella mia persona, cercherò di ottemperare al meglio a
tutte le responsabilità che il nuovo incarico richiede. La volontà del neo
eletto consiglio è quella di lavorare per il bene della nostra comunità, in
modo coeso e coerente con l’azione di consolidamento e sviluppo delle
risorse locali. Proseguiremo l’operato del precedente consiglio direttivo
che ha sempre lavorato in modo efficace e puntuale in un’ottica di no-
vità e rinnovamento”.
A breve la Pro Loco di Circello avrà una nuova sede, infatti da quella at-
tuale di contrada Pincere l’associazione si trasferirà presso la ex sede co-

CIRCELLO ELETTI I NUOVI VERTICI DELLA PRO LOCO

di Luigi Moffa

Inaugurato il centro di aggregazione comunale che è
stato intitolato ad Adriano Tatavitto, l’operaio dell’Enel,
residente a Circello, morto folgorato il 16 ottobre 2015
nell’area industriale di Ponte Valentino a Benevento
mentre stava riparando un traliccio danneggiato dal-
l’alluvione. La cerimonia di inaugurazione è iniziata
con la benedizione dei locali da parte di Don Sergio
Rossetti, parroco di Castelpagano. Subito dopo la mo-
glie di Adriano Tatavitto, Tiziana Gagliardi, che per l’oc-
casione era accompagnata dai figlioletti Nicola e
Sonia, dai genitori e dal fratello di Adriano, ha proce-
duto al taglio del nastro.
In una sala gremita di cittadini, e soprattutto di amici
e conoscenti di Adriano, il sindaco Gianclaudio Golia
ha spiegato le ragioni che hanno portato l’ammini-
strazione comunale a intitolare questa struttura allo
sfortunato operaio dell’Enel.
“Con questa intitolazione - ha detto il sindaco Golia -
intendiamo onorare un uomo che, per soccorrere ed
evitare complicazioni nei servizi di primo intervento

alle popolazioni sannite, durante l’alluvione dello
scorso ottobre che ha colpito tutte le terre del Sannio,
ha perso la vita lasciando un vuoto nella famiglia e in
noi tutti. Il nostro intento è rendere nota la sua storia;
il ragazzo che utilizza la struttura con gli amici, il pas-
sante che legge distratto, il turista che si chiede il mo-
tivo: tutti dovranno sapere chi era Adriano. A causa
dell’alluvione la comunità di Circello ha pagato in
prima persona il prezzo più alto”.
Il sindaco ha poi letto la lettera inviata dal prefetto,
Paola Galeone che per impegni non ha potuto pre-
senziare alla cerimonia. Antonio Tatavitto, fratello di
Adriano, ha ringraziato l’amministrazione e i cittadini
per la vicinanza manifestata. 

Completamento del potenziamento
della messa in sicurezza

stesso, ma una reale opportunità
di costruire il proprio futuro. 
Domenica 29 maggio la “Sassin-
funky Street Band” (band ufficiale
della festa del Corpus Domini di
Campobasso) ha sfilato per le vie
della città e dove ha incontrato il

grande Renzo Arbore, presidente
della Fondazione di “Umbria Jazz”,
che si è esibito in un mega con-
certo nella stessa serata.
Un grosso in bocca al lupo ai venti
componenti del gruppo e… ad ma-
iora semper!

munale di via Pescogrosso messa a disposizione dall’amministrazione
comunale. Da segnalare, inoltre, che Emilio Cristofaro Rossetti, compo-
nente del consiglio direttivo, è stato eletto nel Comitato regionale del-
l’Unpli della Campania.

Circello. Il castello ducale

rifiuti, da problema a risorsa. Ora
si parla di gestione integrata dei ri-
fiuti che meglio si esprime nella
Regola delle quattro R: Riduzione,
Riuso, Recupero di materia, Recu-
pero energetico.
Ai nostri figli spetta un ruolo im-
portante nella salvaguardia del fu-
turo del mondo in cui viviamo…
insegnare loro il rispetto per l’am-
biente non è un compito difficile: i
bambini imparano presto ma so-
prattutto seguono l’esempio. E per
questo che è stato importante tale
progetto, per comprendere quanto
determinati gesti possano avere
un grande impatto ambientale per
il loro futuro. A concludere le atti-
vità, il Prof. Vincenzo Iorio, diret-
tore del Museo delle Scienze
“Achille Sannia”, ha incontrato gli

studenti in due giorni, il 13 e 19
maggio 2016, coinvolgendoli in
esempi di percorsi di raccolta dei
rifiuti, corretta e consapevole, spie-
gando cosa potrebbe accadere se
tutti i rifiuti venissero accatastati
senza alcun criterio, parlando di
che fine farebbe una bottiglia di
plastica se non venisse adeguata-
mente riciclata o peggio ancora
quanto possa inquinare se venisse
abbandonata. Il progetto, nato con
l’intento di guidare i giovani con un
avvicinamento progressivo e lu-
dico al problema del rispetto am-
bientale, continuerà il prossimo
anno scolastico, partendo dal
porre i ragazzi a confronto con il
proprio ambiente per poi allar-
garne la percezione e la coscienza
verso il mondo esterno…

Protocollo d’intesa tra l’Istituto comprensivo “E. De Filippo”
e l’assessorato all’Ambiente del Comune di Morcone

CIRCELLO INAUGURATO IL CENTRO DI AGGREGAZIONE
Intitolato ad Adriano Tatavitto,
l’operaio dell’Enel folgorato du-
rante l’alluvione di Benevento

Tiziana Gagliardi, moglie di Adriano, taglia il nastro

PERUGIA CONAD JAZZ CONTEST
La Sassinfunky Street Band di Sassinoro, bissa il successo del 2014

COLLE SANNITA INAUGURATA LA SEDE DELL’ANC
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POLO CULTURALE BAM
IL LIBRO ALLA FINESTRA

RESTAURI

IMBOTTITURA
SEDIE E DIVANI

TENDE DA SOLE

TENDE DA INTERNO

Via Cassetta, Cuffiano
Morcone (Bn)

Tel. 0824 951175 - Cell. 3284717418

M.D.V. di Valter Mennillo
Impresa edile artigiana

V.le San Francesco, 17 - Morcone (BN)
Tel. 3932204858

DOMENICO PROZZO
IMPIANTI CIVILI

INDUSTRIALI
FOTOVOLTAICI

Tel. 334 8320228
Morcone (BN)

ELETTRA S.R.L.

Impiantistica generale
Condizionamento - Rinnovabili

Zona Ind. Morcone (BN)
Tel. 0824 957137

elettramailsrl@libero.it

Via Fontana la Vetica
Cuffiano - Morcone (Bn)
Tel. 339.6642261

RISTORANTE
ALLEVAMENTO

TROTE
FRANTOIOAL VECCHIO MULINO

Via Piana, 63 - Morcone (BN)
Tel. 0824 956319 - 3471155469

Alle Palme

Via Roma, 94
Morcone (Bn)

Tel. 0824 956214

PASTICCERIA
CAFFETTERIA

MARIA IDA PERUGINI
consulente di viaggi

Viaggi di nozze - Viaggi su misura
Viaggi culturali - Viaggi in offerta

328.9131613

Via degli Italici - Morcone (BN)
Tel. 0824.956432 - 334.1201453

Via Molise - Campolattaro (Bn)
Tel. 0824 858120
345.9399243

CASEIFICIO FORTUNATO GIUSEPPE
Formaggi prodotti

con latte di alta qualità 
provenienti dall’omonima

azienda agricola

Prodotti tipici
locali e artigianali

Vini sfusi delle
Cantine Sociali di Solopaca

Aperto tutti i giorni fino alle 20,00 (orario continuato)

S.S. 87 (km. 97) - Morcone (Bn) -Tel. 0824- 956122
azagfortunato@yahoo.it

AGRITURISMO

C.da Piana, 262  - Morcone (Bn)
Tel. 328 6229999

info@mastrofrancesco.it

di Oriana Caviasca

È difficile tradurre per i bambini i
concetti astratti. Ed è tanto più dif-
ficile se la materia è giuridica. Ep-
pure l’associazione Adotta il tuo
Paese, a sostegno e in collabora-
zione con la biblioteca comunale,
vuole rendere di facile compren-
sione la Costituzione italiana, e in
particolare i 12 Principi fondamen-
tali che ne sono alla base, attra-
verso un progetto finanziato
(speriamo) dalla Regione Campa-
nia, Assessorato alla Cultura. Però
per riuscire nell’impresa, ci vuole
un alleato speciale… la nostra
Scuola, così attiva sul territorio.
Attraverso il progetto, vorremmo
mettere al centro il senso del vi-
vere comune, il perché delle re-
gole, la necessità del rispetto
reciproco e l’importanza che i di-
ritti sanciti dalla Costituzione siano
sempre garantiti. A tutti. Si parla
spesso della mancanza del senso
dello Stato, del bisogno di diffon-
dere il senso di appartenenza a un
corpo unico, da curare e difendere.
L’associazione e la biblioteca sen-
tono forte la volontà a contribuire
e a far crescere persone respon-
sabili e consapevoli. Buoni citta-
dini. Il progetto prevede lavori in
gruppo attraverso l’utilizzo di pa-
role-chiave, immagini e disegni e
l’obiettivo è imparare a stabilire
con gli altri, rapporti basati sul re-
ciproco rispetto, conoscere il mec-
canismo della rappresentanza
democratica, conoscere i valori

LA COSTITUZIONE ITALIANA RACCONTATA AI RAGAZZI

di Gaetano Cipolletti

“Il sole era sorto da circa mezz’ora.
Era ancora debole, ma quei fievoli
raggi bastarono a scacciare dalle no-
stre membra e dal fogliame tutt’at-
torno la sensazione lasciata dal
piovischio della sera prima. ”
Jamil Ahmad, L’acqua più dolce del
mondo, Bollati Boringhieri, Torino
2012.
“L’acqua più dolce del mondo” è stato,
in questo mese di maggio, uno dei ro-
manzi scelti per la settimanale rubrica
“Il libro alla finestra”.
L’autore della monografia  è Jamid
Ahmad,  uno scrittore pakistano nato nel 1931 e morto nel 2014; è
stato un funzionario del governo pakistano, presidente del Tribal
Development Corporation, sposato con Helga Ahmad vincitrice, nel
2007, del Fatima Jinnah Gold Medal per il suo impegno a favore
dell’ambiente.
Il romanzo “L’acqua più dolce del mondo” è ambientato tra Afgha-
nistan e Pakistan. La narrazione comincia negli anni Cinquanta, “a
condurre il lettore attraverso le incredibili vicissitudini delle tribù,
per lo più nomadi, costrette dalle guerre e dall’avanzare della mo-
dernità a perire per mancanza di cibo e acqua, a raccontarci le loro
storie, le loro affascinanti leggende e l’imperscrutabile saggezza di
cui sono portatrici, è un bambino  Tor Baz, il falco nero.
Tor Baz nasce sotto il più infausto degli auspici: figlio di una donna
colpevole di adulterio, viene alla luce in un avamposto militare nel
deserto dove la madre ha trovato rifugio insieme al padre. 
Quando il piccolo ha sei anni, arriva un drappello di guerrieri guidato
dal nonno materno, deciso a vendicare l’onore offeso uccidendo la
figlia e il suo amante. 
Non ha però il coraggio di uccidere anche il piccolo, che vagherà
fino all’età adulta da una tribù all’altra, da una figura paterna all’al-
tra, conducendo anche il lettore nei recessi più oscuri del territorio
e in quelli più misteriosi delle anime che lo popolano. 
Le avventure del piccolo sono narrate in una prosa attenta al parti-
colare e insieme essenziale, privo di ornamenti e parca di meta-
fore, dura e realistica nei momenti di pathos, leggera quasi
fantastica nell’esporre leggende, filosofie”.
La pagina ferma come pietrificata nell’aria, il riflesso che incide per
sempre l’ombra lasciata nel tempo sono espressioni della lettura
che accompagnano la presentazione fotografica della monografia,
ove la parola è sempre la protagonista.
La parola è un viaggio, è racconto di vita, viaggio di scoperta e di
riscoperta, un occhio spalancato alla realtà, una voce che appro-
priandosi del gergo reale lo tramuta in linguaggio letterario, rac-
contando per sempre ciò che la storia e la cultura umana hanno
inciso nella vita.
Buona lettura a tutti.

di Agostino Jamiceli

L’accelerazione del tempo (storico)
impressa dalla tecnica dalla fine
degli anni Cinquanta ha cambiato
radicalmente i modelli di vita e di
comportamento anche della pic-
cola comunità sassinorese tipica-
mente paesana che, perdendo la
sua modesta economia agricola e il
suo artigianato, ha visto mutare il
suo assetto sociale. La strettissima
vicinanza tra le generazioni che,
una volta, consentiva il passaggio
delle conoscenze e delle tradizioni
(la parola deriva dal verbo latino
tradere, che significa consegnare,
affidare) si è bruscamente inter-
rotta per un capovolgimento di di-
rezione: un tempo gli anziani erano
i maestri da cui proveniva l’inse-
gnamento e la saggezza. Oggi noi
anziani siamo superati, apparte-
niamo a ciò che c’era prima e che
la tecnica cancella nella sua inarre-
stabile corsa verso il nuovo misu-
rato in termini di sviluppo e
crescita, al di fuori da qualsiasi va-
lutazione qualitativa. Si va allora
verso un affievolimento se non can-
cellazione del senso della storia. E
se non vogliamo che la tecnica im-
ponga le sue regole, dobbiamo dire
cosa noi vogliamo da essa ridise-
gnando l’etica e i valori fondamen-
tali per “vivere” la vita.
Se questo è vero, per rimanere
protagonisti, artefici, noi, del no-
stro destino, oggi più che mai è
necessario conoscere la storia co-
minciando dal nostro territorio e
dalla nostra cultura popolare di cui
il dialetto e le tradizioni sono
aspetti preziosi. 
Non si invoca, anacronisticamente,
il ritorno all’uso del dialetto o alle
vecchie tradizioni (spesso opera-
zioni di questo genere, deprecabili,
rozze e qualcuna collocata in data
anche sbagliata, sono mosse da lo-
giche di profitto o peggio da mode
di giovani annoiati in cerca di goz-
zoviglie, che nulla hanno a che ve-
dere con la cultura); si vuole
semplicemente indicare lo studio
del dialetto come strumento
(quasi archeologico) utile per co-
noscere sul nascere (soprattutto
con l’indagine linguistica ed eti-
mologica) i luoghi, le cose, la vita,
i costumi, i riti e la sedimentazione
antropologica su cui si fonda il no-
stro passato.
Basta citare alcuni toponimi che di-
mostrano le frequentazioni remo-
tissime del nostro luogo per
delineare il profilo dei Sanniti e in
particolare della tribù dei Pentri
che abitarono queste zone. Essi
occupavano un ampio territorio
compreso tra il fiume Trigno a
nord, il versante orientale del Ma-
tese, le valli del Biferno e del Tàm-
maro fin nei pressi di Benevento.
Era gente forte, frugale, temprata
dall’asprezza dei luoghi monta-
gnosi che abitava. Viveva di alleva-
mento del bestiame e dei prodotti
del bosco. Come tutti i Sanniti, i
Pentri non conobbero la città
come noi la intendiamo, ma la loro
organizzazione amministrativa e
militare non fu meno funzionale.
Abitavano su alture e in piccoli nu-
clei, formati da non più di quindici
persone, in poche abitazioni di
legno disposte in modo da avere

SASSINORO CONOSCERE LA STORIA

di Luigi Moffa

Si è svolta presso il centro di ag-
gregazione, la cerimonia di conse-
gna dei premi del concorso
artistico letterario intitolato a “Fran-
cesco Flora” sul tema: “Dissesto
idrogeologico: vegetazione e corsi
d’acqua”.
Un concorso voluto dal Comune di
Colle con la collaborazione del lo-
cale liceo scientifico e inserito nel-
l’ambito delle attività di
orientamento per coinvolgere i gio-
vani al rispetto dell’ambiente e
della natura. La cerimonia è iniziata
con un intervento musicale dell’or-
chestra dell’istituto comprensivo di
Colle “Liguri Bebiani”.
Il concorso era rivolto agli studenti
delle scuole medie di primo grado
e degli istituti di secondo grado. Gli elaborati sono
stati valutati da una commissione composta dalla pit-
trice Gabriella D’Aiuto, dalla scrittrice Esterina Basilone
e dal docente di lettere, Leandro Pisano. In tutti gli
elaborati emerge il dramma dell’alluvione che coin-
volge uomini e cose e l’impotenza dell’uomo causata
dalla furia della natura matrigna.
I premi, che sono stati consegnati dal sindaco di Colle,
Giorgio Nista, sono stati così distribuiti: per la scuola
media il primo premio (250 euro più targa) è stato
assegnato a Maria Chiara Cuozzo dell’istituto com-
prensivo di Moiano con il racconto “La natura, la nostra
speranza”; il secondo premio (150 euro più targa) è
andato a Francesco Di Biase sempre di Moiano con
un disegno a colori dell’arco di Traiano; mentre il terzo
(100 euro più targa) è stato attribuito a Fulvio Ga-

gliardi dell’istituto comprensivo di Colle con la poesia
“Acqua matrigna”.
Per le scuole superiori i premi sono andati a tre stu-
denti dello scientifico “Don Diana” di Colle: al primo
posto si è classificata Marili Pezzuto con la poesia “Do-
lore” ed ha ricevuto 250 euro più una targa; Luca Or-
sillo si è posizionato al secondo posto con la poesia
“Notte” ed ha ricevuto 150 euro più una targa; in terza
posizione, invece, Raffaella Del Grosso con la poesia
“Silenzio” e per lei 100 euro più una targa.
Nel corso della cerimonia sono stati anche presentati
due progetti realizzati nel corso dell’anno dagli stu-
denti dello scientifico.
Presenti la dirigente del “Don Diana”, Marina Mupo e
la sua collega dell’istituto comprensivo “De Santis” di
Moiano, Vanda Denza. 

spazi adatti ad accogliere gli ani-
mali che custodivano. Questi inse-
diamenti in latino erano detti vici.
Più vici formavano un pagus che
era la sotto-unità amministrativa.
Più pagus formavano la Touta, cioè
la tribù, nel nostro caso costituita
dai Pentri, (Tovta in osco, che era
la lingua dei Sanniti). Il capo ammi-
nistrativo si chiamava meddix touti-
cus (il magistrato della comunità).
A partire dal IV secolo a.C. (epoca
in cui iniziò lo scontro con i Ro-
mani), i Sanniti cominciarono a di-
fendere i loro insediamenti con
fortificazioni di pietra (tra i più fa-
mosi: Bovianum, quasi certamente
sede del senato dei Pentri, oggi Ci-
vita e Saipins, Terravecchia). 
Simili fortificazioni sono presenti
su tutto il territorio a un’altitudine
compresa tra i 500 ed i 1000
metri (a Monte Saraceno presso
Cerce, a Morcone, a Guardiaregia
ecc.). Considerato il toponimo
Ciuudélla, con cui ancora oggi è

conosciuto un luogo del Monte Ro-
tondo di Sassinoro, è ipotizzabile
che esso abbia ospitato all’epoca
un centro fortificato dei Pentri.
La transumanza era il sistema
usato dai Sanniti che consentiva di
non interrompere la pratica di al-
levamento perché a settembre le
greggi erano portate nelle zone
pianeggianti e più calde delle
coste, a maggio erano riportate in
montagna.
Presso i Greci e i Romani i Sanniti
godettero di fama di combattenti
valorosi e temibili. La loro impor-
tanza non va cercata solo nella
strenua resistenza che seppero
opporre ai Romani, ma va consi-
derata per il valore in sé che come
popolo seppero esprimere per la
particolare organizzazione statale,
militare ed economica, per la ci-
viltà che raggiunsero assimilando
molto dalla cultura greca anche at-
traverso la mediazione delle città
della Magna Grecia.

che permettono la partecipazione
democratica alla vita sociale.
Il progetto è organizzato in lavori
collettivi atti a favorire l’autocon-
trollo, l’aiuto reciproco e la re-
sponsabilità personale. Si
prevedono attività individuali o in
piccoli gruppi basate sulla conver-
sazione, riflessione e/o attività lu-
dica, attività di biblioteca e di
animazione alla lettura, laboratori
manipolativi, artistici e musicali,
uscite didattiche nel territorio, vi-
sita al consiglio comunale e inter-
venti personalizzati. 
Il progetto prevede la partecipa-
zione di tutte le sezioni della
Scuola. L’arco di tempo previsto è
l’intero prossimo anno scolastico.
Nell’ambito dello sviluppo del pro-
getto sono previsti incontri con
esperti esterni e con la massima
figura di protezione dei diritti dei
bambini, il Garante per l’infanzia e
l’adolescenza, già contattato dal-

l’associazione per anticipare la no-
stra idea di progetto.
La Costituzione è un libro appas-
sionante, scritto tanti anni fa da un
gruppo di persone che hanno
amato molto l’Italia e che hanno la-
vorato affinché tutti gli italiani po-
tessero vivere in pace, fossero
rispettosi gli uni degli altri senza
che alcuno venisse discriminato
per razza, religione, sesso, opinioni
politiche e che per ciascuno vi fos-
sero le stesse opportunità. È molto
importante che i bambini, attra-
verso questo progetto, possano
consolidare queste regole, li aiute-
ranno a vivere meglio e a costruire
un futuro con maggiore consape-
volezza. I bambini, se necessario,
saranno in grado di far rispettare
le regole a chi non le conosce e di
tramandare questa preziosa ere-
dità che hanno lasciato quel
gruppo di persone… i padri costi-
tuenti.

COLLE SANNITA PREMIO “FRANCESCO FLORA”
Premiati sei giovani studenti
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INDUSTRIA
STAMPAGGIO PLASTICA

Zona Ind.le - Morcone (BN)
Tel. 0824 957142 - info@stamplast.net

C.da Piana, 60 - Morcone (BN)
Tel. 0824 956105 - Fax 0824 955088

BAR
AMORE SALVATORE

TAVOLA CALDA FARMACIA
DELLA

RINASCITA
Via Roma, 9
Morcone (Bn)

Tel. 0824 956062

LAVAGGIO A SECCO E AD ACQUA
V i a  d eg l i  I t a l i c i ,  49

Morcone  ( Bn )

Da Mena

S.S. 87 - km. 97 - Morcone (Bn)
Tel. 0824 956410

Bar - Tavola calda

ROSARIO CAPOZZI
Lavorazione marmi, pietre e graniti

C.da Piana, 382 - Morcone (Bn)
Cell. 328 6787258

APERTO LA DOMENICA MATTINA

Via Piana, 158 - c/o zona industriale
Morcone (Bn)

Tel. 0824.957637 - fax 0824.955977

SUPERMERCATO
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Fede e Tradizione

• AUTOLAVAGGIO MANUALE
LAVAGGIO AUTO, MOTO,
FURGONI, TRATTORI

• LAVAGGIO TAPPEZZERIA
C.da Piana, 201 - Morcone (BN)

Te. 340.5551733

MACELLERIA
Via Roma, 169 - Morcone (Bn)

A Morcone
anche le pecore

mangiano bene...

di Fr. Luigi M. Lavecchia

Il mese di maggio ormai va verso la conclusione, e nel raccordo di
tradizioni, sentimenti religiosi, esperienze emotive dettate dai con-
sueti appuntamenti con le tappe della crescita dei ragazzi, dando
loro l’accesso al banchetto eucaristico (prime comunioni) ed
espressione adulta della fede fatta dell’impegno di testimonianza (le
cresime), Morcone guarda al futuro con attese di speranza.
Tra l’altro, proprio in questo mese, la scorsa domenica quindici,
l’uomo scelto dallo Spirito e dalla Chiesa a guidare l’arcidiocesi di Be-
nevento, essendo vescovo eletto per la circostanza, riceveva la sua
consacrazione nella sua terra di origine e parrocchia di lavoro in La-
tina. Si sta parlando di mons. Felice Acrocca. Una folta partecipa-
zione dell’arcidiocesi beneventana vi ha preso parte per incontrare
il proprio pastore designato dalla Santa Madre Chiesa, e che farà il
suo ingresso nella stessa arcidiocesi il prossimo dodici giugno.
Altresì, esperienze di dialogo riavviato e di processi di riavvicina-
mento tra fazioni avverse ideologicamente e sentimentalmente la-
sciano presagire orizzonti di serenità per una comunità fin troppo
provata e che ha il diritto del futuro e della speranza, senza dele-
gare alcun illustre personaggio esterno a tale processo, ma tro-
vando la forza in se stessa per poter riprendere il proprio cammino.
Lo stordimento cede ora il passo alla lucidità e pregresse reazioni
istintive stanno facendo spazio a rinsavimenti necessari, perché la
comunità è più importante degli eventi. Infatti, questi ultimi si esau-
riscono nel loro accadimento e via via si sbiadiscono nella loro scia,
ma la dignità e lo spessore di un’identità collettiva formata all’ami-
cizia, alla reciprocità e collaborazione nella solidarietà e spirito di
grande accoglienza, non solo rimangono, ma si acuiscono a seguito
di esperienze vissute.
In definitiva, sembra che la primavera esperienziale stia facendo gra-
dualmente capolino sul cielo storico di questa bella e amata comu-
nità, per restituirle il diritto di sognare, la libertà di osare oltre i
confini di inibizioni e censure, nonché la gioia di proporsi nel sapore
inconfondibile della propria specificità culturale e antropologica.
A Morcone spetta la storia, che non è fatta solo di passati felici e
infausti, ma di un debito con un futuro di riscatto e di affermazione
che presenta le sue rate nel presente, invogliando i responsabili
della politica, dell’economia, della società, della religione a uscire
allo scoperto e farsi nel concerto di comunione e intesa, esplora-
tori di nuovi cammini verso terre ancora inesplorate che apparten-
gono di diritto alla dignità del popolo morconese.
È bello poter constatare come allo schiudersi di tante gemme con-
vertitesi in fiori profumati, che danno alla natura un panorama d’in-
canto e un olezzo di ebbrezza, stia corrispondendo il lento, ma
inesorabile, sbocciare delle speranze e qualità di Morcone.
Tutto sembra ripartire. I motori rondano con incontenibile frastuono
sulla linea di partenza, in attesa dell’illuminazione del disco verde
che segni l’avvio di un nuovo inizio, di una nuova sfida…, di una
nuova forza capace di scrivere nuove pagine di storia da conse-
gnare alle nuove generazioni come edificazione e sprone, affinché
la storia non diventi solo un ricordo da raccontare, ma un impegno
di continuità per confermare il lustro della propria identità sociale.
È bello, Morcone, vederti e sentirti così viva e vogliosa di gridare la
vita a fronte di scenari di agonia. Non fare che quest’impeto di vita
diventi solo un intenso e inutile entusiasmo vacuo che si estingue
in se stesso, ma la tua nuova livrea esistenziale che dica ai popoli
e alla storia di che tessuto sei composta. Vivi Morcone!

La speranza si affaccia
sul cielo di Morcone

di Irene Mobilia

Caro San Bernardino, in occasione della tua
festa voglio farti gli auguri di buon onoma-
stico.
Non ti scrivo solo per questo, come certa-
mente avrai immaginato grazie alla tua capa-
cità di leggere il pensiero della gente. Ebbene,
ammetto di avere intenzione di chiederti una
grazia. Come ben sai, tu sei il patrono di que-
sto paese scosceso e dirupato, perciò hai a
cuore il benessere di noi morconesi, sia
quello fisico che quello spirituale. Quest’ul-
timo, da un po’ di tempo, è piuttosto deca-
dente poiché non abbiamo più un parroco
che ci guidi per la via del bene.
Certo, padre Eliseo e i suoi confratelli cap-
puccini non ci fanno mancare assistenza e ce-
lebrazioni eucaristiche, però non possiamo
pretendere da loro più di quanto facciano,

visto che sono già pieni di chiese da offi-
ciare.
Il vescovo uscente non ci ha inviato nes-
suna comunicazione, perciò siamo in at-
tesa del vescovo entrante, dal quale
speriamo di ottenere un prete quale che
sia.
Sarebbe bello che venissi tu ad ammini-
strare i sacramenti a noi poveri e pochi fe-
deli, ma non osiamo chiederti questo
sacrificio dal momento che già ne hai sop-
portati tanti nella tua vita terrena. Potresti,
tuttavia, almeno dare una spintarella a chi
indugia troppo nel prendere una deci-
sione: preciso che ci accontentiamo anche
di un pastore modesto, basta che sia al-
meno buon cristiano e disposto a soste-
nere noi pecore allo sbando.
Ti ringrazio e rinnovo gli auguri per la tua
festa.

Lettera a San Bernardino

di Paolo Mastracchio

La più importante festa di Sassi-
noro è la ricorrenza di San Mode-
stino Martire che coincide con
l’ultima domenica di maggio. 
L’istituzione di questa festa risale
all’anno 1828, quando fu istituita in
contemporanea all’arrivo in paese
delle sacre spoglie del santo mar-
tire.
La vicende delle reliquie di San
Modestino si possono così riassu-
mere. Nel 1823 la direzione delle
Catacombe di San Callisto in Roma
promosse dei lavori all’interno del-
l’antico cimitero cristiano per veri-
ficarne la consistenza e riportare
alla luce eventuali altre tombe di
cristiani sepolti in quel luogo. Men-
tre erano in corso gli scavi di veri-
fica delle antiche opere murarie,
vennero scoperti i resti mortali di
un cristiano sepolto in quei cubi-
coli che erano sfuggiti alle verifi-
che precedenti. Si trattava delle
spoglie di un giovane martire di
nome Modestinus. Era il ventitré
marzo del 1823.
Le spoglie furono composte e rese
disponibili per l’eventuale richiesta
di qualche devoto che ne avrebbe
voluto esaltare e solennizzare le
virtù. Ai resti mortali, era allegata
anche l’ampolla contenente il san-
gue del martire raccolto da qual-
che pio cristiano al momento del
martirio, avvenuto sicuramente per
sgozzamento. Purtroppo a quella
esecuzione non aveva assistito un
cronista per stilarne le memorie e
trasmetterle a futura memoria at-
traverso una passio o un atto del
martirio. L’ampolla con il sangue
del martire Modestinus raccolto
ancora caldo, era sigillata ed era
deposta accanto ai resti dello
stesso. Fu rinvenuta alla maniera in
cui era stata deposta perché la
tomba era intatta...
Di questo martire si sa ben poco,
anzi quasi nulla. Sicché, riferendoci
ai suggerimenti di mons. Notar-
masi, occorre lavorare un poco
con la fantasia.
Il reverendo arciprete sosteneva
che Modestinus appartiene a

quella schiera di martiri che rifiu-
tarono di abiurare la fede in Cristo,
anche mettendo a repentaglio la
vita. Appartiene a coloro che dife-
sero la fede fino alla morte. Per
queste ragioni fu martirizzato e se-
polto all’interno delle catacombe
di San Callisto in Roma insieme al-
l’ampolla del sangue. Rimase sco-
nosciuto fino alla scoperta della
tomba.
Agli inizi della prima metà del se-
colo XIX il marchese di Sassinoro
Orazio Mondelli inoltrò formale ri-
chiesta alla Santa Sede per otte-
nere le reliquie di un martire
cristiano che portasse il suo nome,
Orazio, da venerare in Sassinoro.
Nell’impossibilità di esaudire la ri-
chiesta, le autorità religiose vati-
cane offrirono la possibilità di
cedere le sacre spoglie del martire
Modestinus da poco venute alla

luce. Il Marchese accettò e la ces-
sione delle reliquie fu regolar-
mente formalizzata l’undici
gennaio 1828. Il ventidue febbraio
dello stesso anno i sacri resti del
martire cristiano, composti all’in-
terno di una cassetta di legno, as-
sicurati dall’apposizione di ben sei
sigilli per garantirne l’autenticità,
giunsero in Sassinoro dove furono
esposti all’interno della chiesa di
Santa Maria delle Grazie. La chiesa
Madre a distanza di ben ventitré
anni dal sisma del 1805 non era an-
cora agibile. 
Dopo una serie di ricognizioni, alla
presenza del vicario foraneo sa-
cerdote Don Nicola Mastracchio,
quei sacri resti furono affidati al sa-
cerdote Don Giampietro Nardone
di Campolattaro che li compose in
sembianze umane all’interno di
una grossa urna. Il venti maggio

dello stesso anno, con una anno-
tazione autografa sulla stessa bolla
pontificia, il Marchese di Sassinoro
cedette le spoglie del martire Mo-
destinus alla Chiesa Arcipretale di
San Michele Arcangelo in Sassi-
noro affinché le stesse fossero
poste alla venerazione dei fedeli.
Nel mese di giugno, l’urna con l’im-
magine ricomposta di San Mode-
stino, tra il giubilo di una folla
osannante composta di devoti lo-
cali, giunse in Sassinoro, scortata
da una parte del popolo che era
andata a ritirare quel prezioso
corpo dal sacerdote Nardone. Nar-
ravano i nostri antenati che, dopo
la ricomposizione, i campolattaresi
non volevano più restituire il sacro
corpo, tanto bella era riuscita l’im-
magine ricostruita in sembianze
umane che non è quella odierna...
Nacquero dissidi tra le comunità di
Sassinoro e Campolattaro, tanto
che i sassinoresi furono costretti a
ricorrere alla forza per avere il loro
santo martire. Per tale motivo, si
mosse l’intero popolo fino a Cam-
polattaro per reclamarne la resti-
tuzione e riportare in paese quel
corpo. Ad accoglierlo a Sassinoro
c’era il resto dei cittadini osannanti
e benedicendo il Signore. Raccon-
tavano ancora i nostri antenati che
c’era un tripudio di folla che, alla
Piana del Canale, attuale Piazza IV
Novembre, attendeva l’arrivo del
sacro corpo scortato dalle milizie
del regno, che stava giungendo in
paese dalla strada “Biachiane”, Via
Piana.
Il ventotto dello stesso mese fu
eseguita l’ultima ricognizione, per
accertare che tutti i sacri resti fos-
sero contenuti all’interno della ri-
composta figura del santo. Una
comunicazione successiva della
Curia Vescovile di Boiano del ven-
tisette luglio 1828 confermò l’ac-
cettazione della proposta del clero
locale di celebrare due ricorrenze
per ogni anno. La prima doveva te-
nersi il ventidue di febbraio per ri-
cordare la traslazione dei sacri
resti e la seconda l’ultima dome-
nica di maggio per commemorare
la memoria del martire cristiano.
La prima nacque come celebra-
zione di carattere liturgico ed è
sempre stata tale. Quella di mag-
gio doveva essere solenne come
si celebra ancora oggi. Da tale
data incominciò la venerazione di
quell’esemplare figura di cri-
stiano…

SASSINORO LE RELIQUIE DI SAN MODESTINO E LA FESTA DI MAGGIO

di Pinuccio Colesanti

“Se mio padre fosse vivo, oggi sa-
rebbe morto di gioia”.
Queste le parole pronunciate dal-
l’avv. Enzo Florio, figlio del com-
pianto giudice Nicola Florio,
presente all’evento “Dalla forza
dell’acqua alla fragranza della fa-
rina” organizzato dall’associazione
“Il Presepe nel Presepe”.
Il mulino Florio, sito in Morcone  lo-
calità Casali, nella giornata del 2
giugno 2016 ha fatto rivivere in
molte persone, a partire da alcuni
discendenti della medesima fami-
glia, sensazioni emozionanti. Molti
visitatori che si sono recati presso
l’area presepe chi per rivedere
l’antica arte della macinatura del
grano, chi per assistere per la
prima volta ad un qualcosa di stra-
ordinario e storico. Il mulino, per-
fettamente funzionante, ha pietre
antiche attraverso le quali passa il
grano per essere schiacciato; il
movimento rotatorio viene azio-

nato mediante pale che girano per
mezzo dell’acqua del vicino tor-
rente.
Ai presenti, grazie alla collabora-
zione dell’esperto, amatore non-
ché figlio d’arte Paolo Di Mella,  è
stata mostrata la macinatura di
grano tenero antico “Autonomia”
coltivato in località Montagna (980
m. s.l.m.) del comune di Morcone.

Ne è stata ricavata farina integrale,
semi-integrale e crusca ottima e
salutare per la preparazione di
pane, pasta, pizza e le classiche
“freselle nere”.
L’associazione ringrazia quanti
hanno partecipato e si propone di
organizzare altri eventi simili che
possano rivalutare luoghi e sapori
locali.

Rimesso in funzione per un giorno l’antico Mulino Florio di Morcone

NEL SEGNO DELLA TRADIZIONE

Foto: Nardo 2016
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di Arnaldo Procaccini

Nel calcio il concetto di squadra si
identifica nella maglia, con i suoi co-
lori sociali che rappresentano il club,
da difendere in ogni competizione e
da innalzare quale emblema in caso
di vittoria nell’entusiasmo che galva-
nizza le folle e che trasmette emo-
zioni dalle quali è difficile sottrarsi.
Tali sensazioni sono coinvolgenti e
non risparmiano, fanno presa in
uguale misura sul pubblico e gli ad-
detti ai lavori.
Emblematica in provincia l’esul-
tanza della gente accorsa allo sta-
dio “Ciro Vigorito” di Benevento, in
occasione dell’incontro di sabato
30 aprile opposti al Lecce, che ha
consacrato la storica promozione
in serie B degli “stregoni”. Impresa
senza precedenti che inorgoglisce,
esalta, avvicina ancor più al calcio.
Nella complessa impalcatura delle
società di calcio, il ruolo di mag-
giore responsabilità è senz’altro
quello svolto dall’allenatore, al
quale è affidato il compito di alle-
stire la rosa dei calciatori da utiliz-
zare, valutarne le capacità, dirigere
gli allenamenti nei diversi risvolti,
assemblare la squadra, darle un
conveniente modulo di gioco, otte-
nere dall’insieme il gruppo solido e
compatto, in grado di poter ben fi-
gurare nelle competizioni. In linea
con gli obiettivi da perseguire,
tante le competenze da dover ac-
quisire per poter approdare alla
guida di una formazione da schie-
rare sul rettangolo di gioco, parti-
colari le responsabilità, tanto nei
confronti dei sostenitori che so-
gnano il club di appartenenza, sem-
pre più in là nelle valutazioni
mondiali, che della dirigenza, il cui
interesse precipuo è di veder valo-
rizzato il parco giocatori. A buona
ragione, pertanto, la Federazione
Gioco Calcio, da tempo ha esteso
l’obbligatorietà di specifica abilita-
zione da parte di chi si appresta a
guidare una squadra di calcio a
tutti i livelli, dal settore giovanile, ai
dilettanti, alle categorie professio-
nistiche, con competenze sempre
più elevate.
All’allenatore tradizionale, formatosi
sui campi di calcio e che ha tanto
contribuito con esemplare inte-
resse alla crescita della disciplina, è
subentrato il tecnico con nozioni
moderne, supportato da professio-
nalità acquisita tanto sul rettangolo
di gioco che sui banchi di scuola.
Diversa, l’interpretazione del ruolo.
Dalla trasmissione del proprio sa-
pere tecnico da parte dell’istrut-
tore, impartito nell’ambito del
processo educativo attraverso di-
mostrazioni da accettare in ma-
niera acritica al pari di comandi,
all’odierna impostazione della pro-
posta informativa da dover svilup-
pare autonomamente dall’allievo,
seguendo il comportamento più
idoneo alla risoluzione del deter-
minato problema, tecnico o tattico
che sia, dando sfogo a fantasia e
creatività, secondo la naturale ten-
denza. Esperienze motorie rese e
acquisite sia attraverso l’utilizzo sia
di esercitazioni tecnico-tattiche
specifiche del gioco del calcio che
mediante esercizi in forma giocosa
tipici di altre discipline sportive, va-
lidi comunque all’ampliamento
delle capacità prestative. Proposte
didattiche dal semplice al com-
plesso, impartite con dimostrazioni
inizialmente in forma analitica, stac-
cate una dall’altra, poi con eserci-

IL TECNICO E LA SQUADRA DI CALCIO

tazioni d’insieme, in forma globale,
poiché nel calcio, quale “sport di si-
tuazione”, gli eventi variano da un
istante all’altro e, in uguale misura,
di conseguenza sono diversi i pa-
rametri dei gesti tecnici da utiliz-
zare. Cognizioni tecnico-tattiche
che partono dal settore giovanile e
diventano poi la base dell’imposta-
zione e crescita del calciatore, a
tutti i livelli. Intanto si verifica che
se pure la scuola del calcio italiano
con il suo punto di riferimento più
autorevole presso il Centro Tecnico
di Coverciano in Firenze è apprez-
zata in campo internazionale, nelle
attese lascia qualche vuoto. Mode-
sti sono i riscontri in termini di va-
lorizzazione nelle manifestazioni
calcistiche oltre confine, tanto a li-
vello di club che della stessa na-
zionale. Benché gli allenatori di
scuola italiana di fatto si distin-
guano per capacità e serietà, tanto
da essere richiesti all’estero dove
sono stimati per riconosciuta bra-
vura.
Significativo il trionfo del tecnico
Claudio Ranieri nella “Premier Lea-
gue” in Inghilterra, che alla guida
del Leicester, squadra nella sta-
gione precedente in lotta per la sal-
vezza, stravolge in un solo anno i
pronostici, conquista il primato. I
complimenti piovono da ogni parte,
è il giusto riconoscimento a un
degno uomo di sport che eleva a
eroi calciatori fin lì poco apprezzati.
È leggenda che gratifica, inorgogli-
sce chi al di là dei clamori, si
aspetta dal calcio normalità e tra-
sparenza. In Italia, al contrario, con-
tinua a essere limitata la crescita di
giovani da potersi inserire in prima
squadra nella massima serie e, an-
cora in minor numero, sono i talenti
disponibili per dar man forte alla na-
zionale. Si verifica di assistere a
gare del campionato di serie A, in
cui i 22 calciatori impegnati a con-
tendersi la posta in palio sono tutti
stranieri. Non è calcio che gratifica,
manca nelle contese l’entusiasmo
proprio del senso di appartenenza,
che delusione! Quali le motivazioni
dei risultati modesti conseguiti in
casa propria dai tecnici italiani, con-
trastanti con i successi agli occhi di
tutti ottenuti all’estero? Viene da
pensare all’eccessiva importanza
data in tutti gli ambienti al risultato
immediato, il culto della vittoria: se
vinci sei bravo, altrimenti hai sba-
gliato tutto. Ciò è evidente, spinge i
responsabili in campo delle squa-
dre a affidarsi sempre più a gioca-
tori affermati, dando di
conseguenza scarso rilievo ai vivai
interni che pure hanno i loro meriti.
Gli allenatori invece, con meno
pressione da parte di dirigenza e

sostenitori, quanto all’immediatezza
dei risultati, si sentirebbero di poter
scoprire e lanciare nelle competi-
zioni giovani calciatori costruiti in
casa propria, evitando di far spen-
dere somme ingenti alle società di
appartenenza, per l’acquisto per lo
più all’estero, di elementi che non
sempre in campo si rivelano all’al-
tezza delle attese.
In un mondo in fibrillazione, alla ri-
cerca della normalità, anche nel
calcio qualcosa andrebbe rivista, in
particolare al fine di dare maggiore
supporto alla Nazionale, in vista
delle competizioni che si alter-
nano, sia europee che mondiali!                   

di Gabriele Palladino

Anche quest’anno Pontelandolfo, dopo la straordi-
naria esperienza vissuta nella scorsa edizione, con
una rappresentativa comunale di 80/100 persone
tra ragazzi in età scolare, giovani, sportivi e ac-
compagnatori, aderisce al progetto promozionale
congiunto della Regione Lazio e della Federazione
Italiana di Atletica Leggera denominato “300 Co-
muni all’IDL Golden Gala Pietro Mennea 2016” –
evento sportivo per eccellenza inserito nel circuito
IAAF Diamond League che comprende i migliori 14
Meeting Internazionali al mondo di Atletica Leggera
– in programma allo Stadio Olimpico di Roma gio-
vedì 2 giugno alle 19,00.
“Il nostro obiettivo – dice il Meeting Director Luigi
D’Onofrio – è quello di sensibilizzare e avvicinare le
persone al mondo dello sport, offrendo la possibi-
lità di assistere al Meeting e di vedere dal vivo i
maggiori protagonisti dell’atletica mondiale. In que-
sta ottica e forti della grande partecipazione dello
scorso anno, la Fidal propone nuovamente le due
iniziative promozionali rivolte a tutti i Comuni: il pro-
getto 300 Comuni all’IDL Golden Gala appunto e il
progetto Palio dei Comuni”.
Quest’ultimo consiste in una staffetta 12x200 metri
riservata ai ragazzi delle scuole medie inferiori che
si svolgerà all’interno dello Stadio Olimpico prima
dell’inizio del Meeting. Pontelandolfo è iscritto
anche al Palio grazie all’adesione all’iniziativa del-
l’Istituto Comprensivo “S@mnium”. I ragazzi che
compongono la rappresentativa pontelandolfese

(sei femminucce e sei maschietti), insieme alla
prof.ssa di educazione fisica, hanno iniziato nei
giorni scorsi la preparazione atletica per giungere
alla staffetta al meglio della forma fisica.
L’Amministrazione Comunale di Pontelandolfo in-
tanto si sta occupando della organizzazione logi-
stica per il trasferimento nella capitale della
rappresentativa, e in relazione a questo dobbiamo
sottolineare ancora una volta il bel gesto del sin-
daco Gianfranco Rinaldi, che come fece lo scorso
anno anche in questa occasione si farà personal-
mente carico dell’onere economico per il trasporto
in pullman dei partecipanti, rinunciando all’inden-
nità di carica per l’importo occorrente. I biglietti di
ingresso allo stadio, invece, saranno distribuiti gra-
tuitamente dalla Federazione Italiana di Atletica
Leggera una volta giunti a Roma.

Golden Gala Pietro Mennea 2016

Pontelandolfo corre il Palio dei Comuni

la Redazione

Quasi quattro mesi fa iniziavano le trasmissioni on line di Crazy Radio. Ri-
cordiamo che Crazy Radio è la web radio che tramite internet arriva in
ogni parte del mondo. Per ascoltarla basta un semplice click su www.cra-
zyradioweb.it oppure per cellulari e tablet si può scaricare l’applicazione
“TUNEIN” e digitare Crazy Radio. La sua sede è a Morcone e abbiamo
chiesto al suo station manager Tommaso Delli Veneri cosa è cambiato
da quando la radio ha iniziato le sue trasmissioni ad oggi. 
Ciao Tommy, allora come sono andati i primi quattro mesi della radio?
Non male direi! C’è tanto lavoro dietro e tanti sacrifici ma che vengono
ripagati quando vedi che da febbraio ad oggi gli ascoltatori sono rad-
doppiati e in più ricevi tanti complimenti e attestazioni di stima da col-
leghi e addetti ai lavori. C’è ancora molto da fare, devono partire altri

programmi in diretta, ma per il momento consolidiamo e miglioriamo
ciò che già sta andando on line.
Perché la scelta della web radio?
È stata una scelta “obbligata” considerando che frequenze in FM non ven-
gono rilasciate ormai da tempo. Dopo 33 anni di radiofonia avevo il forte
desiderio di realizzare qualcosa di mio. Da qualche anno porto avanti un
radioshow che distribuivo ad oltre 20 radio in tutta Italia e conoscendo
diversi colleghi proprietari di web radio ho iniziato a chiedere e infor-
marmi per crearne una mia. A dire il vero dopo lo scetticismo iniziale
oggi sono molto soddisfatto della scelta fatta. Grazie al web si possono
fare cose che in FM erano impensabili (a meno che non investivi centi-
naia di migliaia di euro) come per esempio realizzare una trasmissione
in diretta uscendo dai propri studi radiofonici. 
Tu che riesci a monitorare gli accessi puoi dirci da dove si collegano
gli ascoltatori di Crazy Radio?
Un po’ da ovunque… Diciamo che il 70% è pubblico locale (Morcone e
paesi limitrofi), l’altro 30% si collega da diverse parti d’Italia e dall’estero.
Germania, Svizzera e Sud America sono i Paesi esteri con più collega-
menti, ma Austria, Spagna, Australia e Regno Unito non sono da meno.
A volte si ha anche un riscontro oggettivo perché arrivano messaggi sul
nostro numero telefonico di saluti da parte dei compaesani all’estero.
Cosa fai per coinvolgere tutto l’Alto Tammaro ad ascoltarti?
Intanto abbiamo l’ausilio dei social network dove condividiamo la messa
in onda dei programmi e contributi foto-video. Poi c’è Rosario Spatafora
che con il suo format “4 Chiacchiere tra Amici” intervista personaggi ed
esponenti di associazioni di tutto il circondario. Ivano Pitrelli e Franky Sac-
cone, quelli di “Crazy Rock”, coinvolgono nella loro musica i talenti e le
band che ci sono in giro a Morcone e dintorni. Io e Maria Chiara Spatafora
invece nel format dance coinvolgiamo amici e dj un po’ sparsi in tutta Ita-
lia. Voglio ricordare che la domenica mattina dalle 10,00 sono in compa-
gnia di Luana Della Pace in un programma informativo con la
collaborazione di vari “inviati” per ogni paese dell’Alto Tammaro. Inoltre
danno il loro prezioso contributo al format, Luella De Ciampis (Il Mattino),
Gabriele Palladino (Il Sannio Quotidiano) e Suny Ferretta (Oggi Benevento).
Vuoi anticipare qualcosa per la prossima estate?
Seguiteci! Cercheremo di essere presenti il più possibile nelle manife-
stazioni di spicco, una squadra di persone è già pronta a dare il via a
nuovi programmi, tra cui molto interessante è quello che verrà condotto
da Ruggiero Cataldi e Simona Ruscitto.
Colgo l’occasione per ringraziare tutti gli sponsor che stanno dando man
forte a questo progetto e naturalmente “il Murgantino” e l’associazione
“Adotta il tuo Paese”! Grazie!

INTERVISTA A TOMMASO DELLI VENERI

Una vita tra le “onde”
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